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Assoporti:Giampieri, ruolo centrale per lo sviluppo del Paese

Passaggio del timone con Rossi, soluzioni per un futuro sostenibile del settore

(ANSA) - ANCONA, 19 MAG - Assoporti "avra un ruolo centrale nelle

prossime politiche di sviluppo del Paese". Lo ha affermato, nel giorno del suo

insediamento come presidente dell' Associazione dei Porti Italiani, Rodolfo

Giampieri. Giampieri ha avuto un cordiale colloquio con il suo predecessore

Daniele Rossi negli uffici romani di Assoporti, nello spirito di piena

collaborazione e unità d' intenti che ha contraddistinto questo passaggio di

timone, riferisce una nota. Nel salutare la struttura dell' Associazione, Rossi

ha ribadito la sua soddisfazione: "come ho già detto, in questo momento

cruciale per il futuro della portualità, Assoporti ha saputo fare sintesi. Da

adesso nel ruolo di associato, darò il mio contributo insieme ai colleghi".

Giampieri, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del mare Adriatico

centrale fino alla nomina del nuovo Presidente, ha sottolineato che "sarà

proprio l' attività legata al rilancio della portualità dopo l' emergenza sanitaria,

unitamente alle previsioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che ci

guideranno nelle nostre prossime attività associative. Con il supporto dei

presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, lavoreremo al fianco del

Ministero, delle Capitanerie di Porto, del cluster marittimo-portuale, delle parti sociali e di tutti i player del settore, per

trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto". (ANSA).

Ansa

Primo Piano



 

mercoledì 19 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 24

[ § 1 7 5 9 8 1 9 5 § ]

Porti: Giampieri si insedia alla guida di Assoporti

(ANSA) - ANCONA, 19 MAG - Assoporti "avra un ruolo centrale nelle

prossime politiche di sviluppo del Paese". Lo ha affermato, nel giorno del suo

insediamento come presidente dell' Associazione dei Porti Italiani, Rodolfo

Giampieri. Giampieri ha avuto un cordiale colloquio con il suo predecessore

Daniele Rossi negli uffici romani di Assoporti, nello spirito di piena

collaborazione e unità d' intenti che ha contraddistinto questo passaggio di

timone, riferisce una nota. Nel salutare la struttura dell' Associazione, Rossi

ha ribadito la sua soddisfazione: "come ho già detto, in questo momento

cruciale per il futuro della portualità, Assoporti ha saputo fare sintesi. Da

adesso nel ruolo di associato, darò il mio contributo insieme ai colleghi".

Giampieri, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del mare Adriatico

centrale fino alla nomina del nuovo Presidente, ha sottolineato che "sarà

proprio l' attività legata al rilancio della portualità dopo l' emergenza sanitaria,

unitamente alle previsioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che ci

guideranno nelle nostre prossime attività associative. Con il supporto dei

presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, lavoreremo al fianco del

Ministero, delle Capitanerie di Porto, del cluster marittimo-portuale, delle parti sociali e di tutti i player del settore, per

trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto". (ANSA).

Ansa

Primo Piano
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Assoporti, primo giorno per Giampieri: "Puntare al rilancio del settore dopo il Covid"

Si è insediato il neopresidente eletto. Giampieri ha avuto un cordiale colloquio con il presidente uscente Daniele
Rossi negli uffici romani di Assoporti

Si è insediato Rodolfo Giampieri, neoeletto Presidente dell' Associazione dei

Porti Italiani. Giampieri ha avuto un cordiale colloquio con il presidente uscente

Daniele Rossi negli uff ici romani di Assoporti,  nel lo spir i to d i  p iena

collaborazione e unità d' intenti che ha contraddistinto questo passaggio di

timone. Nel salutare la struttura dell' Associazione, Daniele Rossi ha ribadito la

sua soddisfazione. «Come ho già detto, in questo momento cruciale per il futuro

della portualità, Assoporti ha saputo fare sintesi. Da adesso nel ruolo di

associato, darò il mio contributo insieme ai colleghi e sono certo che Assoporti

avrò un ruolo centrale nelle prossime politiche di sviluppo del Paese». Giampieri,

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del mare Adriatico centrale fino alla

nomina del nuovo Presidente, ha colto subito le parole del suo predecessore,

sottolineando come «sarà proprio l' attività legata al rilancio della portualità dopo

l' emergenza sanitaria, unitamente alle previsioni del Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza che ci guideranno nelle nostre prossime attività associative. Con il

supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, lavoreremo al

fianco del Ministero, delle Capitanerie di Porto, del cluster marittimo-portuale,

delle parti sociali e di tutti i player del settore, per trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del

comparto».

Ancona Today

Primo Piano
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Giampieri si è insediato alla guida di Assoporti

A ROMA passaggio di consegne tra il neo presidente e Daniele Rossi, suo

predecessore 19 Maggio 2021 - Ore 15:21 Il passaggio di consegne tra

Giampieri e Rossi Si è insediato Rodolfo Giampieri, neoeletto presidente dell'

Associazione dei Porti Italiani. Giampieri ha avuto un cordiale colloquio con

Daniele Rossi negli uffici romani di Assoporti, nello spirito di piena

collaborazione e unità d' intenti che ha contraddistinto questo passaggio di

timone. Nel salutare la struttura dell' Associazione, Rossi ha ribadito la sua

soddisfazione. «Come ho già detto, in questo momento cruciale per il futuro

della portualità, Assoporti ha saputo fare sintesi. Da adesso nel ruolo di

associato, darò il mio contributo insieme ai colleghi e sono certo che

Assoporti avrò un ruolo centrale nelle prossime politiche di sviluppo del

Paese». Giampieri, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del mare

Adriatico centrale fino alla nomina del suo sostituto (Matteo Africano), ha

colto subito le parole del suo predecessore, sottolineando come «sarà

proprio l' attività legata al rilancio della portualità dopo l' emergenza sanitaria,

unitamente alle previsioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che ci

guideranno nelle nostre prossime attività associative. Con il supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di

Assoporti, lavoreremo al fianco del Ministero, delle Capitanerie di Porto, del cluster marittimo-portuale, delle parti

sociali e di tutti i player del settore, per trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto».

Giampieri presidente di Assoporti: «Riconosciuto il mio impegno Serve visione strategica della portualità» ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Cronache Ancona

Primo Piano
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Giampieri si è insediato alla presidenza di Assotrasporti

Si è insediato Rodolfo Giampieri, neoeletto Presidente dell'Associazione dei Porti Italiani.

Si è insediato Rodolfo Giampieri, neoeletto Presidente dell'Associazione dei

Porti Italiani. Giampieri ha avuto un cordiale colloquio con Rossi negli uffici

romani di Assoporti, nello spirito di piena collaborazione e unità d'intenti che

ha contraddistinto questo passaggio di timone. Nel salutare la struttura

dell'Associazione, Rossi ha ribadito la sua soddisfazione. Come ho già detto,

in questo momento cruciale per il futuro della portualità, Assoporti ha saputo

fare sintesi. Da adesso nel ruolo di associato, darò il mio contributo insieme

ai colleghi e sono certo che Assoporti avrò un ruolo centrale nelle prossime

politiche di sviluppo del Paese. Giampieri, Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del mare Adriatico centrale fino alla nomina del nuovo Presidente, ha

colto subito le parole del suo predecessore, sottolineando come sarà proprio

l'attività legata al rilancio della portualità dopo l'emergenza sanitaria,

unitamente alle previsioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che ci

guideranno nelle nostre prossime attività associative. Con il supporto dei

presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, lavoreremo al fianco del

Ministero, delle Capitanerie di Porto, del cluster marittimo-portuale, delle parti

sociali e di tutti i player del settore, per trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto.

Vivere Ancona

Primo Piano
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Giampieri s'insedia alla presidenza di Assoporti

Redazione

Si è insediato Rodolfo Giampieri, neoeletto presidente dell'Associazione dei

porti italiani. Giampieri ha avuto un cordiale colloquio con Rossi negli uffici

romani di Assoporti, nello spirito di piena collaborazione e unità d'intenti che

ha contraddistinto questo passaggio di timone. Nel salutare la struttura

dell'associazione, Rossi ha ribadito la sua soddisfazione. Come ho già detto,

in questo momento cruciale per il futuro della portualità, Assoporti ha saputo

fare sintesi. Da adesso nel ruolo di associato, darò il mio contributo insieme

ai colleghi e sono certo che Assoporti avrò un ruolo centrale nelle prossime

politiche di sviluppo del Paese. Giampieri, presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale fino alla nomina del nuovo presidente, ha

colto subito le parole del suo predecessore, sottolineando come sarà proprio

l'attività legata al rilancio della portualità dopo l'emergenza sanitaria,

unitamente alle previsioni del Piano nazionale di ripresa e resilienza che ci

guideranno nelle nostre prossime attività associative. Con il supporto dei

presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, lavoreremo al fianco del

Ministero, delle Capitanerie di Porto, del cluster marittimo-portuale, delle parti

sociali e di tutti i player del settore, per trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto.

Il Nautilus

Primo Piano
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Interporti: Trieste, utile nonostante Covid, produzione 8mln

Dati sulle merci in aumento, non pesa pandemia

(ANSA) - TRIESTE, 19 MAG - L' Assemblea dei Soci di Interporto di Trieste

S.p.A. ha nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione, che rimarrà in

carica fino all' approvazione del bilancio 2023, confermando Paolo Privileggio

Presidente e Amministratore Delegato, ed ha approvato il bilancio d' esercizio

2020 che chiude con un utile d' esercizio di poco superiore ai 40mila euro (in

lieve calo rispetto ai 57mila del 2019), e dati positivi, nonostante gli effetti

negativi della pandemia. Gli utili sono destinati a reinvestimenti. Sono 332

mila le tonnellate di merci movimentate; 6.746 containers, 4.166 unità

intermodali, pari a 18.164 TEU; 328 treni intermodali e general cargo allestiti,

per un totale di 4.265 vagoni; valore della produzione vicino agli 8 milioni di

Euro. Sono state fat te valutazioni anche di  cadenza biennal i :  la

movimentazione merci 2019/20, con la messa a regime del nuovo terminal è

stata di 780mila tonn; era stata di 340mila del biennio 2017/18 e di 230 mila in

quello 2015/16. Per quanto riguarda i Teu sia magazzino che intermodale,

sono stati 38.600 nel biennio 2019/20 e 24.200 in quello precedente e 4.171

nel 2015/16. Nell' arco dello stesso periodo di tempo, i dipendenti sono

aumentati da 23 agli attuali 39. e posti di lavoro. Durante la pandemia l' infrastruttura ha continuato a garantire

operatività dei servizi interportuali e continuità della circolazione delle merci e dei beni di prima necessità e nonostante

il calo dei traffici internazionali e il fortissimo rialzo dei costi delle spedizioni marittime delle merci. Forte è l' impegno

nelle collaborazioni internazionali che hanno portato, nei primi mesi del 2021, all' ingresso di Duisburger Hafen AG

nella compagine sociale e alla nomina di un suo rappresentante nel nuovo Consiglio di Amministrazione. "La società -

sostiene il Presidente Paolo Privileggio - sta valutando ulteriori collaborazioni e sviluppi sia a livello internazionale che

a livello di integrazione della piattaforma logistica regionale. A tal fine proseguono sia i lavori di efficientamento del

terminal in Punto Franco "FREEeste" di Bagnoli della Rosandra, che le attività finalizzate ad una maggior integrazione

della controllata Interporto di Cervignano nei traffici intermodali sia marittimi che continentali". "L' interporto di Trieste

è un anello fondamentale di una piattaforma logistico-portuale strategica a livello europeo che ha saputo attrarre un

player prestigioso come Duisport - continua il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, Zeno D' Agostino - Il prossimo step sarà mettere a sistema le opportunità di sviluppo immobiliare del

territorio, l' asse con Cervignano e le potenzialità di FREEeste. Specie in questo momento storico dobbiamo

guardare a nuove opportunità di crescita concrete e soprattutto sostenibili per il Fvg". "Crediamo molto nell'

espansione dei traffici e, più in generale, del business dell' Interporto di Trieste - ha sottolineato la Presidente di Friulia

Federica Seganti. "Un progetto che può contare su alcuni elementi fondamentali come la posizione strategica e la

tecnologia di cui è dotata l' infrastruttura portuale oltre ai collegamenti intermodali che permettono di creare una rete

estesa in tutta Europa. Come azionisti di maggioranza continueremo anche in futuro a scommettere su un sistema

che funziona e che oggi può avvalersi anche dell' expertise e della partecipazione di società internazionali leader nel

settore". "La Camera di commercio Venezia Giulia - dichiara il presidente, Antonio Paoletti - ha partecipato all'

aumento di capitale dell' Interporto di Trieste credendo nelle sue potenzialità e in quelle di FREEeste. Al contempo ci

siamo impegnati sia nel contribuire a dare corpo a una retroportualità estesa che comprendesse anche Sdag -

Autoporto Gorizia, finanziandone vari interventi migliorativi e sostenendone il suo ingresso attraverso il Comune di

Ansa

Trieste
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di Monfalcone di proprietà dell' Ente camerale, all' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Orientale".

(ANSA).

Ansa

Trieste



 

mercoledì 19 maggio 2021
[ § 1 7 5 9 8 2 0 5 § ]

INTERPORTO DI TRIESTE APPROVA IL BILANCIO: VALORE DI PRODUZIONE DI 8 MILIONI
DI EURO E PROGETTA IL SUO FUTURO SEMPRE PIÙ INTERNAZIONALE

L' Assemblea dei Soci ha inoltre nominato il nuovo CdA in carica fino al 2023. Confermato Paolo Privileggio come
Presidente e

Redazione

Trieste- Si è tenuta oggi l' Assemblea dei Soci di Interporto di Trieste S.p.A.

che ha approvato il bilancio d' esercizio 2020 e nominato il nuovo Consiglio di

Amministrazione, che rimarrà in carica fino all' approvazione del bilancio

2023, confermando Paolo Privileggio come Presidente e Amministratore

Delegato. L' esercizio 2020, è stato caratterizzato dagli effetti della pandemia

Covid-19 durante il quale Interporto di Trieste ha continuato ad operare,

garantendo la piena operatività dei servizi interportuali e la continuità della

circolazione delle merci e dei beni di prima necessità, nonostante la chiusura

sia di intere filiere industriali sia dei confini di Stati e Regioni. Nonostante il

calo dei traffici internazionali e il fortissimo rialzo dei costi delle spedizioni

marittime delle merci, la società, che conta 39 dipendenti di cui 10 stabilizzati

nel corso dell' anno, ha movimentato: Nonostante le difficoltà legate alla

pandemia Interporto di Trieste ha continuato a lavorare sui propri obiettivi di

crescita perseguendo una strategia di collaborazioni internazionali che hanno

portato, nei primi mesi del 2021, l' ingresso di Duisburger Hafen AG nella

compagine sociale e alla nomina di un suo rappresentante all' interno del

nuovo Consiglio di Amministrazione. 'La società - sostiene il Presidente Paolo Privileggio - sta valutando ulteriori

collaborazioni e sviluppi sia a livello internazionale che a livello di integrazione della piattaforma logistica regionale. A

tal fine proseguono sia i lavori di efficientamento del terminal in Punto Franco 'FREEeste' di Bagnoli della Rosandra,

che le attività finalizzate ad una maggior integrazione della controllata Interporto di Cervignano nei traffici intermodali

sia marittimi che continentali'. 'L' interporto di Trieste è un anello fondamentale di una piattaforma logistico-portuale

strategica a livello europeo che ha saputo attrarre un player prestigioso come Duisport - continua il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino. 'Il prossimo step sarà mettere a sistema

le opportunità di sviluppo immobiliare del territorio, l' asse con Cervignano e le potenzialità di FREEeste. Specie in

questo momento storico dobbiamo guardare a nuove opportunità di crescita concrete e soprattutto sostenibili per il

Friuli Venezia Giulia'. 'Crediamo molto nell' espansione dei traffici e, più in generale, del business dell' Interporto di

Trieste - ha sottolineato la Presidente di Friulia Federica Seganti. 'Un progetto che può contare su alcuni elementi

fondamentali come la posizione strategica e la tecnologia di cui è dotata l' infrastruttura portuale oltre ai collegamenti

intermodali che permettono di creare una rete estesa in tutta Europa. Come azionisti di maggioranza continueremo

anche in futuro a scommettere su un sistema che funziona e che oggi può avvalersi anche dell' expertise e della

partecipazione di società internazionali leader nel settore'. 'La Camera di commercio Venezia Giulia - dichiara il

presidente, Antonio Paoletti - ha partecipato all' aumento di capitale dell' Interporto di Trieste credendo nelle sue

potenzialità e in quelle di FREEeste. Al contempo ci siamo impegnati sia nel contribuire a dare corpo a una

retroportualità estesa che comprendesse anche Sdag - Autoporto Gorizia, finanziandone vari interventi migliorativi e

sostenendone il suo ingresso attraverso il Comune di Gorizia nella compagine societaria di Interporto di Trieste, sia

nella proposta di un percorso che portasse alla cessione delle aree e delle strutture del Porto di Monfalcone di

Il Nautilus

Trieste
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Interporto di Trieste, 8 milioni di valore di produzione nel 2020

CdA approva bilancio in un "periodo instabile". Movimentate 330 mila tonnellate di merce, 328 treni e oltre 20 mila
TEU

Si è tenuta oggi l' assemblea dei soci di Interporto di Trieste, che ha

approvato il bilancio d' esercizio 2020 e nominato il nuovo Consiglio di

Amministrazione, che rimarrà in carica fino all' approvazione del bilancio

2023, confermando Paolo Privileggio come presidente e amministratore

delegato. L' esercizio 2020 si è chiuso con un valore della produzione vicino

agli 8 milioni di euro e un utile d' esercizio di poco superiore ai 40 mila, «che

confermano la solidità dell' azienda anche in un periodo instabile per tutto il

settore», si legge in una nota. Nonostante il calo dei traffici internazionali e il

«fortissimo rialzo dei costi delle spedizioni marittime delle merci», la società,

che conta 39 dipendenti di cui 10 stabilizzati nel corso dell' anno, ha

movimentato 331,617 tonnellate di merci; 6,746 container; 4,166 unità

intermodali (18,164 TEU); 328 treni intermodali e general cargo allestiti, per un

totale di 4,265 vagoni. Proseguono le collaborazioni internazionali. All' inizio

dell' anno l' ingresso nella compagine sociale di Duisburger Hafen AG, con

annessa nomina di un suo rappresentante nel CdA. La società, ha riferito

Privileggio, sta valutando ulteriori collaborazioni, «sia a livello internazionale

che a livello di integrazione della piattaforma logistica regionale. A tal fine proseguono sia i lavori di efficientamento

del terminal in Punto Franco "FREEeste" di Bagnoli della Rosandra, che le attività finalizzate ad una maggior

integrazione della controllata Interporto di Cervignano nei traffici intermodali sia marittimi che continentali». Per il

presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino, «il prossimo step sarà mettere

a sistema le opportunità di sviluppo immobiliare del territorio, l' asse con Cervignano e le potenzialità di FREEeste».

Nel CdA di Interporto di Trieste figurano, tra gli altri, Friulia, guidata da Federica Seganti, e la Camera di commercio di

Venezia Giulia, presieduta da Antonio Paoletti, la quale ha partecipato all' aumento di capitale. L' area di Interporto di

Trieste include anche la Sdag-Autoporto Gorizia e si connette al porto di Monfalcone, di proprietà della Camera di

Commercio di Venezia Giulia.

Informazioni Marittime

Trieste
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Per l'Interporto di Trieste, un buon 2020

Il valore della produzione è vicino agli 8 milioni di euro

Redazione

TRIESTE Paolo Privi leggio resta in carica come presidente e ad

dell'Interporto di Trieste Spa fino all'approvazione del bilancio 2023. Così ha

deciso l'Assemblea dei Soci che ha altresì approvato il bilancio d'esercizio

2020 e nominato il nuovo Consiglio di amministrazione. L'Interporto non si è

mai fermato durante la pandemia rimanendo operativo con i servizi

interportuali e garantendo la continuità della circolazione delle merci e dei beni

di prima necessità, nonostante la chiusura sia di intere filiere industriali sia dei

confini di Stati e Regioni. L'esercizio 2020, è stato comunque caratterizzato

dagli effetti della pandemia Covid-19 e, nonostante il calo dei traffici

internazionali e il fortissimo rialzo dei costi delle spedizioni marittime delle

merci, la società ha chiuso con valore della produzione vicino agli 8 milioni di

euro ed un utile d'esercizio di poco superiore ai 40.000 euro, che confermano

la solidità dell'azienda anche in un periodo instabile per tutto il settore. Durante

l'annus horribilis si sono movimentate 331.617 tonnellate di merci, 6.746

containers, 4.166 unità intermodali, pari a 18.164 teu e 328 treni intermodali e

general cargo allestiti, per un totale di 4.265 vagoni, il tutto operato dai 39

dipendenti di cui 10 stabilizzati nel corso dello stesso anno. Interporto di Trieste ha continuato a lavorare sui propri

obiettivi di crescita perseguendo una strategia di collaborazioni internazionali che hanno portato, nei primi mesi del

2021, l'ingresso di Duisburger Hafen AG nella compagine sociale e alla nomina di un suo rappresentante all'interno del

nuovo Consiglio di amministrazione. La società -commenta il presidente Privileggio sta valutando ulteriori

collaborazioni e sviluppi sia a livello internazionale che a livello di integrazione della piattaforma logistica regionale. A

tal fine proseguono sia i lavori di efficientamento del terminal in Punto Franco FREEeste di Bagnoli della Rosandra,

che le attività finalizzate ad una maggior integrazione della controllata Interporto di Cervignano nei traffici intermodali

sia marittimi che continentali. Per il presidente dell'AdSp del mar Adriatico orientale Zeno D'Agostino, la struttura

rappresenta un anello fondamentale di una piattaforma logistico-portuale strategica a livello europeo che ha saputo

attrarre un player prestigioso come Duisport. Il prossimo step sarà mettere a sistema le opportunità di sviluppo

immobiliare del territorio, l'asse con Cervignano e le potenzialità di FREEeste. Specie in questo momento storico

dobbiamo guardare a nuove opportunità di crescita concrete e soprattutto sostenibili per il Friuli Venezia Giulia

aggiunge. Crediamo molto nell'espansione dei traffici e, più in generale, del business dell'Interporto di Trieste dice la

presidente di Friulia Federica Seganti: Un progetto che può contare su alcuni elementi fondamentali come la posizione

strategica e la tecnologia di cui è dotata l'infrastruttura portuale oltre ai collegamenti intermodali che permettono di

creare una rete estesa in tutta Europa. Come azionisti di maggioranza continueremo anche in futuro a scommettere

su un sistema che funziona e che oggi può avvalersi anche dell'expertise e della partecipazione di società

internazionali leader nel settore.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Interporto di Trieste chiude in utile e conferma Privileggio al vertice

Trieste L'assemblea dei soci di Interporto di Trieste S.p.A. ha approvato il bilancio

d'esercizio 2020 e nominato il nuovo Consiglio di amministrazione, che rimarrà in

carica fino all'approvazione del bilancio 2023, confermando Paolo Privileggio

come presidente e amministratore delegato. Lo annuncia l'interporto in una nota:

L'esercizio 2020 è stato caratterizzato dagli effetti della pandemia Covid-19

durante il quale Interporto di Trieste ha continuato ad operare, garantendo la piena

operatività dei servizi interportuali e la continuità della circolazione delle merci e

dei beni di prima necessità, nonostante la chiusura sia di intere filiere industriali sia

dei confini di Stati e Regioni. Nonostante, il calo dei traffici internazionali e il forte

rialzo dei costi delle spedizioni marittime delle merci, la società, che conta 39

dipendenti di cui 10 stabilizzati nel corso dell'anno, ha movimentato: 331.617

tonnellate di merci; 6.746 containers, 4.166 unità intermodali, pari a 18.164 Teu;

328 treni intermodali e general cargo allestiti, per un totale di 4.265 vagoni.

L'esercizio 2020 si è chiuso con valore della produzione vicino agli 8 milioni di

euro ed un utile d'esercizio di poco superiore ai 40.000 euro. La società dichiara il

presidente Paolo Privileggio sta valutando ulteriori collaborazioni e sviluppi sia a

livello internazionale che a livello di integrazione della piattaforma logistica regionale. A tal fine proseguono sia i lavori

di efficientamento del terminal in Punto Franco FREEeste di Bagnoli della Rosandra, che le attività finalizzate ad una

maggior integrazione della controllata Interporto di Cervignano nei traffici intermodali sia marittimi che continentali

Ship Mag

Trieste
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Piacenza nuovo segretario generale Adsp mar Ligure Occidentale

Il Comitato di Gestione, che si è riunito nel pomeriggio di ieri, ha dato il via

libera alla nomina di Paolo Piacenza come nuovo segretario generale dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale . Attuale direttore

dello staff Governance Demaniale, Piani d' Impresa e Società Partecipate,

Piacenza ha ricoperto numerosi incarichi in qualità di esperto in tema di

sviluppo delle infrastrutture strategiche e partenariato pubblico-privato presso

la segreteria tecnica della presidenza del Consiglio dei ministri; è stato

membro del gruppo di lavoro al ministero per le Politiche Europee per l'

elaborazione della strategia nazionale appalti pubblici e concessioni; ha

partecipato al pool di legali di Infrastrutture Lombarde nella realizzazione di

Expo 2015. Laureato in giurisprudenza e dottore di ricerca in diritto

amministrativo, il nuovo segretario generale succede a Marco Sanguineri che

mantiene l' incarico di direttore della Pianificazione e Sviluppo. Il presidente

Signorini, una volta approvata la nuova nomina del segretario generale, ha

rinnovato i propri ringraziamenti all' uscente Sanguineri, per l' impegno e la

professionalità dimostrata nel corso del suo incarico, durante il quale l'

Autorità di Sistema Portuale ha affrontato grandi emergenze, dal crollo del ponte Morandi alla pandemia da Covid-19

e augura buon lavoro a Piacenza.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Paolo Piacenza nominato segretario generale dei porti di Genova e Savona

GENOVA - Paolo Piacenza nuovo segretario generale dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale, nomina approvata dal Comitato di Gestione dell'ente.

Piacenza attuale direttore dello Staff Governance Demaniale, Piani d'Impresa e Società

Partecipate, Piacenza ha ricoperto numerosi incarichi in qualità di esperto in tema di

sviluppo delle infrastrutture strategiche e partenariato pubblico-privato presso la

segreteria tecnica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; è stato membro del

gruppo di lavoro presso il Ministero per le Politiche Europee per l'elaborazione della

strategia nazionale appalti pubblici e concessioni; ha partecipato al pool di legali di

Infrastrutture Lombarde nella realizzazione di Expo 2015. Laureato in giurisprudenza e

dottore di ricerca in diritto amministrativo, il nuovo Segretario Generale succede a

Marco Sanguineri che mantiene l'incarico di direttore della Pianificazione e Sviluppo. Il

residente Signorini, una volta approvata la nuova nomina del Segretario Generale, ha

rinnovato i propri ringraziamenti all'uscente Marco Sanguineri, per l'impegno e la

professionalità dimostrata nel corso del suo incarico, durante il quale l'Autorità di

Sistema Portuale ha affrontato grandi emergenze, dal crollo del ponte Morandi alla

pandemia da Covid-19 e augura buon lavoro all'Avv. Piacenza. Per quanto concerne gli

indennizzi previsti dall'art.199, Legge 77 e dal comma 15 bis art. 17, (Legge 84/94) sono stati approvati

rispettivamente i contributi in favore della Compagnia CULMV Paride Bettini di Genova e della Compagnia CULP

Pippo Rebagliati di Savona. Nello specifico, per la Compagnia portuale genovese è stato deliberato un contributo pari

a euro 119.695, relativo alle minori giornate di lavoro svolte nel periodo tra settembre e dicembre 2020, e un

contributo di euro 566.427,25 in relazione ai percorsosi di formazione svolti nello stesso periodo. A favore della

Compagnia portuale di Savona, invece, sono stati riconosciuti un contributo pari a euro 356.729,77 per il reimpiego

del personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni portuali e un contributo di euro 191.551,53 per le spese di

formazione sostenute durante il periodo agostodicembre 2020. Inoltre, nel corso della riunione, è stato recepito e

approvato il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratoti dei Porti sottoscritto il 24 febbraio 2021 e

avente durata fino al 31 dicembre 2023. Infine, tra i principali punti all'ordine del giorno del comitato odierno la

decadenza parziale del titolo concessorio rilasciato alla Società Canottieri Elpis per mutamento sostanziale non

autorizzato dello scopo concessorio e relativi indennizzi.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Autorità Portuale, Paolo Piacenza è il nuovo segretario generale

Il Comitato di Gestione, riunito nel pomeriggio di martedì 18 maggio 2021, ha

dato il via libera alla nomina di Paolo Piacenza come nuovo segretario

generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Attuale

direttore dello Staff Governance Demaniale, Piani d' Impresa e Società

Partecipate, Piacenza ha ricoperto numerosi incarichi in qualità di esperto in

tema di sviluppo delle infrastrutture strategiche e partenariato pubblico-privato

presso la segreteria tecnica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; è

stato membro del gruppo di lavoro presso il Ministero per le Politiche

Europee per l' elaborazione della strategia nazionale appalti pubblici e

concessioni; ha partecipato al pool di legali di Infrastrutture Lombarde nella

realizzazione di Expo 2015. Laureato in giurisprudenza e dottore di ricerca in

diritto amministrativo, il nuovo segretario generale succede a Marco

Sanguineri che mantiene l' incarico di direttore della Pianificazione e Sviluppo.

Il presidente Signorini, una volta approvata la nuova nomina del Segretario

Generale, ha rinnovato i propri ringraziamenti all' uscente Marco Sanguineri,

per l' impegno e la professionalità dimostrata nel corso del suo incarico,

durante il quale l' Autorità di Sistema Portuale ha affrontato grandi emergenze, dal crollo del ponte Morandi alla

pandemia da covid-19 e augura buon lavoro a Piacenza. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall' art.199,

Legge 77 e dal comma 15 bis art. 17, (Legge 84/94) sono stati approvati rispettivamente i contributi in favore della

Compagnia Culmv Paride Bettini di Genova e della Compagnia Culp Pippo Rebagliati di Savona. Nello specifico, per

la Compagnia portuale genovese è stato deliberato un contributo pari a 119.695 euro, relativo alle minori giornate di

lavoro svolte nel periodo tra settembre e dicembre 2020, e un contributo di 566.427,25 euro in relazione ai percorsosi

di formazione svolti nello stesso periodo. A favore della Compagnia portuale di Savona, invece, sono stati

riconosciuti un contributo pari a 356.729,77 euro per il reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle

operazioni portuali e un contributo di 191.551,53 euro per le spese di formazione sostenute durante il periodo agosto-

dicembre 2020. Inoltre, nel corso della riunione, è stato recepito e approvato il rinnovo del Contratto Collettivo

Nazionale dei Lavoratori dei Porti sottoscritto il 24 febbraio 2021 e avente durata fino al 31 dicembre 2023. Infine, tra

i principali punti all' ordine del giorno del comitato la decadenza parziale del titolo concessorio rilasciato alla Società

Canottieri Elpis per 'mutamento sostanziale non autorizzato dello scopo concessorio' e relativi indennizzi.

Genova Today

Genova, Voltri
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Signorini confermato alla presidenza dell' Autorità portuale

Il ministro dei Trasporti ha ufficializzato la decisione, già presa nel corso del mese di novembre

Paolo Emilio Signorini è ufficialmente confermato alla presidenza dell'

Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale per i prossimi quattro

anni. La notifica del ministro dei Trasporti è arrivata nella serata di martedì 29

dicembre 2020. «Rivolgo le più sentite congratulazioni, personali e a nome

del Comune di Genova, per la conferma alla presidenza dell' Autorità d i

Sistema Portuale Mar Ligure Occidentale di Paolo Emilio Signorini - dichiara l'

assessore allo Sviluppo economico portuale e logistico del Comune di

Genova Francesco Maresca -, che ha svolto al meglio il suo primo mandato,

dimostrando di saper affrontare con efficacia anche le sfide emergenziali che

hanno coinvolto lo scalo genovese, a partire dalle conseguenze del crollo del

viadotto Morandi». «Per il prossimo mandato - conclude Maresca -, confermo

il massimo impegno da parte dell '  amministrazione comunale alla

collaborazione con Palazzo San Giorgio per lo sviluppo dello scalo di

Genova, a partire dalla realizzazione delle infrastrutture, a terra e a mare,

indispensabili per la competitività del primo porto del Paese. Inoltre, credo

profondamente nel dialogo costante con l' Autorità portuale pe r  una

governance all' altezza delle sfide internazionali che ci attendono, per l' ammodernamento dello scalo in chiave di un

sempre più efficiente rapporto tra la città e il suo porto».

Genova Today

Genova, Voltri
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Paolo Piacenza è il nuovo segretario generale dell'AdSP del Mar Ligure Occidentale

Ok del Comitato di gestione agli indennizzi alle compagnie portuali CULMV e

CULP Ieri il Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale ha dato il via libera alla nomina di Paolo Piacenza a nuovo

segretario generale dell'ente. L'avvocato Piacenza, che attualmente è

direttore dello Staff Governance Demaniale, Piani d'Impresa e Società

Partecipate dell'AdSP ligure, ha ricoperto numerosi incarichi in qualità di

esperto in tema di sviluppo delle infrastrutture strategiche e partenariato

pubblico-privato presso la segreteria tecnica della Presidenza del Consiglio

dei ministri; è stato membro del gruppo di lavoro presso il Ministero per le

Politiche Europee per l'elaborazione della strategia nazionale appalti pubblici

e concessioni; ha partecipato al pool di legali di Infrastrutture Lombarde nella

realizzazione di Expo 2015. Il nuovo segretario generale succede a Marco

Sanguineri che mantiene l'incarico di direttore della Pianificazione e Sviluppo.

Il presidente dell'ente portuale, Paolo Emilio Signorini, una volta approvata la

nuova nomina del segretario generale, ha rinnovato i propri ringraziamenti

all'uscente Marco Sanguineri per l'impegno e la professionalità dimostrata nel

corso del suo incarico, durante il quale l'Autorità di Sistema Portuale ha affrontato grandi emergenze, dal crollo del

ponte Morandi alla pandemia da Covid-19, e ha augurato buon lavoro a Piacenza. Inoltre nella seduta di ieri il
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ponte Morandi alla pandemia da Covid-19, e ha augurato buon lavoro a Piacenza. Inoltre nella seduta di ieri il

Comitato di gestione, per quanto concerne gli indennizzi previsti dall'art.199, legge 77 e dal comma 15 bis art. 17,

(legge 84/94), ha approvato i contributi in favore della Compagnia CULMV Paride Bettini di Genova e della

Compagnia CULP Pippo Rebagliati di Savona. Nello specifico, per la Compagnia portuale genovese è stato

deliberato un contributo pari a 120mila euro relativo alle minori giornate di lavoro svolte nel periodo tra settembre e

dicembre 2020 e un contributo di 566mila euro in relazione ai percorsi di formazione svolti nello stesso periodo. A

favore della Compagnia portuale di Savona, invece, sono stati riconosciuti un contributo pari a 357mila euro per il

reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni portuali e un contributo di 191mila euro per le

spese di formazione sostenute durante il periodo agosto-dicembre 2020. Inoltre nel corso della riunione è stato

recepito e approvato il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratoti dei Porti sottoscritto il 24 febbraio

2021 e avente durata fino al 31 dicembre 2023. Leggi le notizie in formato Acrobat Reader ® . Iscriviti al servizio

gratuito. Indice Prima pagina Indice notizie - Piazza Matteotti 1/3 - 16123 Genova - ITALIA tel.: 010.2462122, fax:

010.2516768, e-mail
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Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale: Paolo Piacenza è il nuovo
segretario generale

Il Comitato di Gestione riunito nel pomeriggio ha dato il via libera alla nomina

dell'Avv. Paolo Piacenza come nuovo segretario generale dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Attuale direttore dello Staff

Governance Demaniale, Piani d'Impresa e Società Partecipate, Piacenza ha

ricoperto numerosi incarichi in qualità di esperto in tema di sviluppo delle

infrastrutture strategiche e partenariato pubblico-privato presso la segreteria

tecnica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; è stato membro del gruppo

di lavoro presso il Ministero per le Politiche Europee per l'elaborazione della

strategia nazionale appalti pubblici e concessioni; ha partecipato al pool di

legali di Infrastrutture Lombarde nella realizzazione di Expo 2015. Laureato in

giurisprudenza e dottore di ricerca in diritto amministrativo, il nuovo

Segretario Generale succede a Marco Sanguineri che mantiene l'incarico di

direttore della Pianificazione e Sviluppo. Il Presidente Signorini, una volta

approvata la nuova nomina del Segretario Generale, ha rinnovato i propri

ringraziamenti all'uscente Marco Sanguineri, per l'impegno e la professionalità

dimostrata nel corso del suo incarico, durante il quale l'Autorità di Sistema

Portuale ha affrontato grandi emergenze, dal crollo del ponte Morandi alla pandemia da Covid-19 e augura buon

lavoro all'Avv. Piacenza. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall'art.199, Legge 77 e dal comma 15 bis art. 17,

(Legge 84/94) sono stati approvati rispettivamente i contributi in favore della Compagnia CULMV 'Paride Bettini' di

Genova e della Compagnia CULP 'Pippo Rebagliati' di Savona. Nello specifico, per la Compagnia portuale genovese

è stato deliberato un contributo pari a euro 119.695, relativo alle minori giornate di lavoro svolte nel periodo tra

settembre e dicembre 2020, e un contributo di euro 566.427,25 in relazione ai percorsosi di formazione svolti nello

stesso periodo. A favore della Compagnia portuale di Savona, invece, sono stati riconosciuti un contributo pari a euro

356.729,77 per il reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni portuali e un contributo di euro

191.551,53 per le spese di formazione sostenute durante il periodo agosto-dicembre 2020. Inoltre, nel corso della

riunione, è stato recepito e approvato il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratoti dei Porti sottoscritto

il 24 febbraio 2021 e avente durata fino al 31 dicembre 2023. Infine, tra i principali punti all'ordine del giorno del

comitato odierno la decadenza parziale del titolo concessorio rilasciato alla Società Canottieri Elpis per mutamento

sostanziale non autorizzato dello scopo concessorio' e relativi indennizzi.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Paolo Piacenza nuovo segretario generale AdSP Mar Ligure Occidentale

L' avvocato succede a Marco Sanguineri che mantiene l' incarico di direttore della Pianificazione e Sviluppo

L' avvocato Paolo Piacenza è stato nominato dal comitato di gestione come

nuovo segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale. Attuale direttore dello staff governance demaniale, piani d'

impresa e società partecipate, Piacenza ha ricoperto numerosi incarichi in

qualità di esperto in tema di sviluppo delle infrastrutture strategiche e

partenariato pubblico-privato presso la segreteria tecnica della presidenza del

consiglio dei ministri; è stato membro del gruppo di lavoro presso il ministero

per le Politiche Europee per l' elaborazione della strategia nazionale appalti

pubblici e concessioni; ha partecipato al pool di legali di Infrastrutture

Lombarde nella realizzazione di Expo 2015. Laureato in giurisprudenza e

dottore di ricerca in diritto amministrativo, il nuovo segretario generale

succede a Marco Sanguineri che mantiene l' incarico di direttore della

Pianificazione e Sviluppo. Il presidente Signorini , una volta approvata la

nuova nomina del segretario generale, ha rinnovato i propri ringraziamenti all'

uscente Sanguineri, per l' impegno e la professionalità dimostrata nel corso

del suo incarico, durante il quale l' Autorità di Sistema Portuale ha affrontato

grandi emergenze, dal crollo del ponte Morandi alla pandemia da Covid-19 e augura buon lavoro a Piacenza. Per

quanto concerne gli indennizzi previsti dall' art.199, Legge 77 e dal comma 15 bis art. 17, (Legge 84/94) sono stati

approvati rispettivamente i contributi in favore della Compagnia CULMV "Paride Bettini" di Genova e della

Compagnia CULP "Pippo Rebagliati" di Savona. Nello specifico, per la Compagnia portuale genovese è stato

deliberato un contributo pari a euro 119.695, relativo alle minori giornate di lavoro svolte nel periodo tra settembre e

dicembre 2020, e un contributo di euro 566.427,25 in relazione ai percorsosi di formazione svolti nello stesso

periodo. A favore della Compagnia portuale di Savona, invece, sono stati riconosciuti un contributo pari a euro

356.729,77 per il reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni portuali e un contributo di euro

191.551,53 per le spese di formazione sostenute durante il periodo agosto-dicembre 2020. Inoltre, nel corso della

riunione, è stato recepito e approvato il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratoti dei Porti sottoscritto

il 24 febbraio 2021 e avente durata fino al 31 dicembre 2023. Infine, tra i principali punti all' ordine del giorno del

comitato odierno la decadenza parziale del titolo concessorio rilasciato alla Società Canottieri Elpis per mutamento

sostanziale non autorizzato dello scopo concessorio" e relativi indennizzi.

Informazioni Marittime
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Piacenza è il nuovo segretario AdSp MLO

Approvati anche contributi a favore di Culmv e Culp

Redazione

GENOVA Paolo Piacenza è il nuovo segretario generale dell'Autorità di

Sistema portuale del Mar Ligure occidentale. Il Comitato di gestione riunitosi

ieri pomeriggio, ha infatti dato il via libera alla nomina dell'avv. Paolo Piacenza

come nuovo segretario generale. Attuale direttore dello Staff Governance

Demaniale, Piani d'Impresa e Società Partecipate, Piacenza ha ricoperto

numerosi incarichi in qualità di esperto in tema di sviluppo delle infrastrutture

strategiche e partenariato pubblico-privato presso la segreteria tecnica della

Presidenza del Consiglio dei Ministri; è stato membro del gruppo di lavoro

presso il Ministero per le Politiche Europee per l'elaborazione della strategia

nazionale appalti pubblici e concessioni; ha partecipato al pool di legali di

Infrastrutture Lombarde nella realizzazione di Expo 2015. Laureato in

giurisprudenza e dottore di ricerca in diritto amministrativo, il nuovo segretario

generale succede a Marco Sanguineri che mantiene l'incarico di direttore della

Pianificazione e Sviluppo. Il presidente Signorini, una volta approvata la

nuova nomina del segretario generale, ha rinnovato i propri ringraziamenti

all'uscente Marco Sanguineri, per l'impegno e la professionalità dimostrata nel

corso del suo incarico, durante il quale l'Autorità di Sistema portuale ha affrontato grandi emergenze, dal crollo del

ponte Morandi alla pandemia da Covid-19 e augura buon lavoro all'avv. Piacenza. Durante la stessa riunione del

Comitato, per quanto concerne gli indennizzi previsti dall'art.199, Legge 77 e dal comma 15 bis art. 17, (Legge 84/94)

sono stati approvati rispettivamente i contributi in favore della Compagnia CULMV Paride Bettini di Genova e della

Compagnia CULP Pippo Rebagliati di Savona. Nello specifico, per la Compagnia portuale genovese è stato

deliberato un contributo pari a euro 119.695, relativo alle minori giornate di lavoro svolte nel periodo tra settembre e

dicembre 2020, e un contributo di euro 566.427,25 in relazione ai percorsosi di formazione svolti nello stesso

periodo. A favore della Compagnia portuale di Savona, invece, sono stati riconosciuti un contributo pari a euro

356.729,77 per il reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni portuali e un contributo di euro

191.551,53 per le spese di formazione sostenute durante il periodo Agosto Dicembre 2020. Inoltre, nel corso della

riunione, è stato recepito e approvato il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratoti dei Porti sottoscritto

il 24 Febbraio 2021 e avente durata fino al 31 Dicembre 2023. Infine, tra i principali punti all'ordine del giorno del

comitato odierno la decadenza parziale del titolo concessorio rilasciato alla Società Canottieri Elpis per mutamento

sostanziale non autorizzato dello scopo concessorio e relativi indennizzi.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Adsp mar Ligure Occidentale, il comitato di gestione approva il rinnovo del Ccnl Porti

Approvati anche i contributi in favore della Compagnia Culmv 'Paride Bettini' di Genova e della Compagnia Culp
'Pippo Rebagliati' di Savona

Il comitato di gestione dell' Adsp mar Ligure occidentale ha recepito e

approvato il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori dei Porti

, sottoscritto il 24 febbraio 2021 e avente durata fino al 31 dicembre 2023.

Inoltre, il comitato, riunitosi ieri, ha approvato i contributi in favore della

Compagnia Culmv ' Paride Bettini ' di Genova e della Compagnia Culp ' Pippo

Rebagliati ' di Savona. Nello specifico, per la Compagnia portuale genovese

è stato deliberato un contributo pari a 119.695 euro, relativo alle minori

giornate di lavoro svolte nel periodo tra settembre e dicembre 2020, e un

contributo di 566.427,25 euro in relazione ai percorsi di formazione svolti

nello stesso periodo. A favore della Compagnia portuale di Savona, invece,

sono stati riconosciuti un contributo pari a 356.729,77 euro per il reimpiego

del personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni portuali e un

contributo di 191.551,53 euro per le spese di formazione sostenute durante il

periodo agosto-dicembre 2020. Infine, tra i principali punti all' ordine del

giorno del comitato di gestione, la decadenza parziale del titolo concessorio

rilasciato alla Società Canottieri Elpis per mutamento sostanziale non

autorizzato dello scopo concessorio e relativi indennizzi.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri



 

mercoledì 19 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 44

[ § 1 7 5 9 8 2 1 2 § ]

Porti: Genova, aprile da record per il traffico container

Passeggeri +565% ma lontani dai valori pre-Covid

(ANSA) - GENOVA, 19 MAG - Per il sistema portuale di Genova, Savona e

Vado ligure è stato un aprile da record nella movimentazione dei container,

con una performance che segna con 248.226 teu movimentati non solo un

recupero del 29,1% rispetto al 2020, l' anno della pandemia, ma anche

(+8,8%) rispetto al 2019. Il primo quadrimestre complessivamente segna una

crescita dell' 8%. In particolare a Genova e Pra' i container hanno segnato

+30,4% (229.704) nel mese di aprile (l' aprile più alto degli ultimi anni) e

+5,9% nei primi 4 mesi 2021. "Particolarmente positiva è la crescita in aprile

della movimentazione di container pieni, sia in imbarco (+37,6% rispetto al

2020) che in sbarco (+22,4%)" sottolinea una nota dell' Autorità di sistema

portuale del Mar ligure Occidentale. In generale, il traffico commerciale nei

porti del sistema ha raggiunto 5. 241.728 tonnellate, il 37% in più rispetto allo

stesso mese del 2020 e l' 1,8% in più considerando complessivamente i primi

4 mesi 2021 sullo stesso periodo del 2020. Il settore dei passeggeri nel mese

di aprile cresce del 565,6% rispetto allo stesso mese del 2020 arrivando a

quota 34.736, ma è ancora lontano dai valori pre-Covid 19 e considerando i

primi quattro mesi dell' anno segna un calo del 55,3%. Nel dettaglio i passeggeri dei traghetti sono cresciuti del

635,2% a quota 27.387 e quelli delle crociere del 391,9% ma nel quadrimestre sono calati rispettivamente del 15,4%

e dell' 87,5%. "Il traffico convenzionale si assesta a 1.200.754 tonnellate (+82,5% rispetto ad aprile 2020) - prosegue

il report dell' Adsp -. Migliorano anche i traffici di olii minerali (+46,2% rispetto allo stesso periodo dell' anno

precedente), le rinfuse liquide di olii vegetali e vino (+6,4%) mentre i prodotti chimici chiudono il mese in calo

(-15,2%)" (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porti Genova e Savona-Vado, aprile record per i traffici container: +29% su 2020, +8,8% su
2019

I dati sulla movimentazione contenitori crescono anche rispetto ai livelli pre-Covid

Please Enter Your Name Here

Aprile da record per la movimentazione dei contenitori a Genova e Savona,

con una crescita del 29,1% rispetto al 2020 e dell' 8,8% rispetto al 2019 per

un totale di 248.226 teu movimentati complessivamente negli scali del sistema

del mar ligure occidentale; nel porto di Genova si registra la performance più

alta di sempre in assoluto. Particolarmente positiva è la crescita della

movimentazione di container pieni, sia in imbarco (+37,6% vs. 2020) sia in

sbarco (+22,4% vs. 2020). Si tratta del più alto quantitativo di container pieni

gateway mai movimentato dal sistema (164.081 teu), superiore anche al

risultato ottenuto a febbraio 2020, ultimo mese le cui performance non siano

state condizionate dalla pandemia. In generale, il traffico commerciale nei

porti del sistema ha fatto registrare una movimentazione complessiva pari a

5.241.728 tonnellate, +37% rispetto allo stesso mese del 2020 (in piena

pandemia): un ottimo risultato nella variazione cumulata che registra un

+1,8%. Il traffico convenzionale si assesta a 1.200.754 tonnellate (+82,5%

rispetto ad aprile 2020). Migliorano anche i traffici di olii minerali (+46,2%

rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente), le rinfuse liquide di olii

vegetali e vino (+6,4%) mentre i prodotti chimici chiudono il mese in calo (-15,2%). Il settore dei passeggeri registra

34.736 passeggeri, mostrando una straordinaria crescita in termini percentuali rispetto allo stesso mese dello scorso

anno (+565,6%), ma è ancora ben lontano dai volumi degli anni pre-Covid-19. Clicca qui per ulteriori approfondimenti.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Ad aprile i traffici delle merci nei porti di Genova e Savona-Vado Ligure sono aumentati del
+35,9% e 31,5%

Record per questo mese dei teu movimentati nello scalo del capoluogo ligure

Lo scorso mese il porto di Genova ha movimentato 4,08 milioni di tonnellate

di merci, con un incremento del +35,9% sull'aprile 2020. Nel solo settore delle

merci varie sono state movimentate 2,84 milioni di tonnellate (+29,4%), con

un traffico di merci convenzionali che è ammontato a 771mila tonnellate

(+74,4%) e con un traffico dei container che è stato pari a 230mila teu

(+30,4%), quota che rappresenta il nuovo record relativo al mese di aprile

mentre in termini di peso dei carichi containerizzati il totale è stato di 2,07

milioni di tonnellate (+18,1%), cifra che non corrisponde al record per il mese

di aprile che è stato stabilito nell'aprile 2017 con 2,24 milioni di tonnellate. Nel

comparto delle rinfuse liquide sono state movimentate 992mila tonnellate di

merci convenzionali (+93,4%) e 52mila tonnellate di altri carichi (+2,1%), di cui

29mila tonnellate di prodotti chimici (-15,2%) e 24mila tonnellate di oli vegetali

e vino (+35,6%). Il traffico delle rinfuse solide nel segmento commerciale è

stato pari a 14mila tonnellate (-69,2%) e in quello industriale a 126mila

tonnellate (-0,4%). Il traffico dei passeggeri è stato di 35mila persone

(+565,6%), di cui 7mila crocieristi (+391,9%) e 27mila passeggeri dei traghetti (+635,2%). Ad aprile 2021 il porto di

Savona-Vado Ligure ha movimentato 1,34 milioni di tonnellate (+31,5%). Le merci varie si sono attestate a 647mila

tonnellate (+68,6%), di cui 356mila tonnellate di rotabili (+122,4%), 217mila tonnellate di merci in container (+29,4%),

33mila tonnellate di frutta (-6,2%), 21mila tonnellate di prodotti forestali (+3,1%) e 19mila tonnellate di acciai. Le

rinfuse liquide hanno totalizzato 492mila tonnellate (-3,5%), incluse 441mila tonnellate di petrolio grezzo (+20,2%),

40mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (-68,5%) e 11mila tonnellate di altre rinfuse liquide (-28,2%). Le rinfuse

secche sono state 198mila tonnellate (+60.4%), di cui 94mila tonnellate di carbone (+36,4%), 34mila tonnellate di

cereali e semi oleosi (+220,5%), 9mila tonnellate di minerali e 61mila tonnellate di altre rinfuse solide (+38,6%).

Sempre fermo a Savona il traffico dei passeggeri. Leggi le notizie in formato Acrobat Reader ® . Iscriviti al servizio

gratuito. Indice Prima pagina Indice notizie - Piazza Matteotti 1/3 - 16123 Genova - ITALIA tel.: 010.2462122, fax:

010.2516768, e-mail
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PORTS OF GENOA Traffici record per i Porti di Genova e Savona-Vado

Aprile è record nella movimentazione dei contenitori con una crescita del

29,1% rispetto al 2020 e dell'8,8% rispetto al 2019 per un totale di 248.226

TEU movimentati complessivamente negli scali del sistema; nel porto di

Genova si registra la performance più alta. Particolarmente positiva è la

crescita della movimentazione di container pieni, sia in imbarco (+37,6% vs.

2020) che in sbarco (+22,4% vs. 2020). Si tratta del più alto quantitativo di

container pieni gateway mai movimentato dal sistema (164.081 TEU),

superiore anche al risultato ottenuto a febbraio 2020, ultimo mese le cui

performance non siano state condizionate dalla pandemia. In generale, il

traff ico commerciale nei port i  del sistema ha fatto registrare una

movimentazione complessiva pari a 5. 241.728 tonnellate , +37% rispetto allo

stesso mese del 2020 (in piena pandemia): un ottimo risultato nella variazione

cumulata che registra un +1,8%. Il traffico convenzionale si assesta a

1.200.754 tonnellate ( +82,5% rispetto ad aprile 2020). Migliorano anche i

traffici di olii minerali (+46,2% rispetto allo stesso periodo dell'anno

precedente), le rinfuse liquide di olii vegetali e vino (+6,4%) mentre i prodotti

chimici chiudono il mese in calo (-15,2%). Il settore dei passeggeri registra 34.736 passeggeri, mostrando una

straordinaria crescita in termini percentuali rispetto allo stesso mese dello scorso anno (+565,6%), ma è ancora ben

lontano dai volumi degli anni pre-Covid-19.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Aprile, traffici record per i porti di Genova e Savona-Vado

GENOVA - Nel porto di Genova si registra la performance più alta di sempre

in assoluto: il mese di aprile è stato da record nella movimentazione dei

contenitori con una crescita del 29,1 per cento rispetto al 2020 e dell' 8,8 per

cento r ispetto al 2019 per un totale di 248.226 TEU movimentati

complessivamente negli scali del sistema. Una nota dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale riprota i dati: "Particolarmente positiva è

la crescita della movimentazione di container pieni, sia in imbarco (+37,6%

vs. 2020) che in sbarco (+22,4% vs. 2020). Si tratta del più alto quantitativo di

container pieni gateway mai movimentato dal sistema (164.081 TEU),

superiore anche al risultato ottenuto a febbraio 2020, ultimo mese le cui

performance non siano state condizionate dalla pandemia". In generale, il

traffico commerciale nei porti del sistema ha fat to  regis t rare una

movimentazione complessiva pari a 5. 241.728 tonnellate, +37% rispetto allo

stesso mese del 2020 (in piena pandemia): un ottimo risultato nella variazione

cumulata che registra un +1,8%. Il traffico convenzionale si assesta a

1.200.754 tonnellate (+82,5% rispetto ad aprile 2020). Migliorano anche i

traffici di olii minerali (+46,2% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente), le rinfuse liquide di olii vegetali e

vino (+6,4%) mentre i prodotti chimici chiudono il mese in calo (-15,2%). Il settore dei passeggeri registra 34.736

passeggeri, mostrando una straordinaria crescita in termini percentuali rispetto allo stesso mese dello scorso anno

(+565,6%), ma è ancora ben lontano dai volumi degli anni pre-Covid-19.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Porto di Genova, record di container nel mese di aprile

Genova Aprile è record nella movimentazione dei contenitori con una crescita del

29,1% rispetto al 2020 e dell'8,8% rispetto al 2019 per un totale di 248.226 Teu

movimentati complessivamente nei porti di Genova e Savona. Nel primo però si

registra la performance più alta di sempre in assoluto (in allegato i dati dei traffici).

Molto positiva è la crescita della movimentazione di container pieni, sia in imbarco

(+37,6% vs. 2020) che in sbarco (+22,4% vs. 2020). Si tratta del più alto quantitativo

di container pieni gateway mai movimentato dal sistema (164.081 Teu), superiore

anche al risultato ottenuto a febbraio 2020, ultimo mese le cui performance non siano

state condizionate dalla pandemia. I risultati del mese di aprile trascinano in maniera

significativamente positiva i volumi complessivi del primo quadrimestre, che si sono

chiusi a 924.368 Teu, pari al +8,0% rispetto allo stesso periodo del 2020 e +6,1% se

confrontati con il 2019. Tornano, infine, a crescere le operazioni di trasbordo

(+27,4% ad aprile rispetto allo stesso mese del 2020 e +0,1% in termini complessivi

sul quadrimestre), che però rimangono a livelli ancora lontani dal 2019 (-17,5% sul

mese e -5,4% sul progressivo). In generale, il traffico commerciale nei porti del

sistema ha fatto registrare una movimentazione complessiva pari a 5. 241.728

tonnellate, +37% rispetto allo stesso mese del 2020 (in piena pandemia): un ottimo risultato nella variazione cumulata

che registra un +1,8%. Il traffico convenzionale si assesta a 1.200.754 tonnellate (+82,5% rispetto ad aprile 2020).

Migliorano anche i traffici di olii minerali (+46,2% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente), le rinfuse liquide

di olii vegetali e vino (+6,4%) mentre i prodotti chimici chiudono il mese in calo (-15,2%). Il settore dei passeggeri

registra 34.736 passeggeri, mostrando una straordinaria crescita in termini percentuali rispetto allo stesso mese dello

scorso anno (+565,6%), ma è ancora ben lontano dai volumi degli anni pre-Covid-19.

Ship Mag
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Aprile record per il traffico container gateway a Genova e Vado: +8,8% di Teu sul 2019

Aprile è stato un mese record nella movimentazione dei contenitori nei porti di Genova e

Vado Ligure, cresciuti del 29,1% rispetto al 2020 e dell'8,8% rispetto al 2019 per un totale

di 248.226 Teu. Lo sottolinea in una nota la AdSP del Mar Ligure Occidentale, che rimarca

in particolare come il dato relativo ai traffici di container pieni gateway negli scali del

sistema (164.081 Teu) sia il più alto mai registrato e superiore anche al risultato ottenuto a

febbraio 2020, ultimo mese le cui performance non siano state condizionate dalla

pandemia. Complessivamente il traffico commerciale è ammontato a 5.241.728

tonnellate, il 37% in più rispetto allo stesso mese del 2020 ma ancora al di sotto, di circa il

6,7%, al dato del 2019 (5.622.249 tonnellate). In particolare il traffico convenzionale si è

assestato a 1.200.754 tonnellate (+82,5% rispetto ad aprile 2020). In miglioramento anche

i traffici di olii minerali (+46,2% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente), le

rinfuse liquide di olii vegetali e vino (+6,4%) mentre i prodotti chimici chiudono il mese in

calo (-15,2%). Il settore dei passeggeri registra 34.736 passeggeri, mostrando un

recupero rispetto allo stesso mese dello scorso anno (5.219 unità), ma restando ben

lontano dai volumi degli anni pre-Covid-19.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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A confronto sul Gnl, il comandate Stella illustra i rifornimenti spezzini

Il forum organizzato da Assocostieri e Assarmatori.

Redazione

La Spezia - Il Gas Naturale Liquefatto (GNL) è, al momento - e probabilmente

lo sarà ancora per un certo tempo -, l' unico combustibile immediatamente

applicabile su ampia scala, a basso impatto ambientale e utile nella

transizione verso l' abbattimento delle emissioni di CO2 per la propulsione

marina. Questo è il dato rilevante emerso dal Forum organizzato oggi da

Assocostieri e Assarmatori su "Il ruolo dei combustibili alternativi nella

transizione energetica del comparto marittimo" che fa da apripista agli

appuntamenti di avvicinamento alla prossima edizione di ConferenzaGNL che

si terrà a BolognaFiere, in presenza, dal 6 all '  8 ottobre 2021. La

videoconferenza è stata aperta dai saluti introduttivi di Marika Venturi,

Presidente Assocostieri e Stefano Messina, Presidente Assarmatori. Il

Presidente di Assocostieri ha messo in risalto come la necessità di procedere

rapidamente sulla strada della transizione energetica renda di primaria

importanza una conduzione efficace ed efficiente dei procedimenti di VIA,

che permetteranno la realizzazione degli investimenti infrastrutturali

programmati ed il raggiungimento di una piena competitività con il resto d'

Europa. A sua volta, il Presidente di Assarmatori ha voluto porre l' accento sulla necessità che gli sforzi per garantire l'

indispensabile transizione energetica rafforzino la strategicità del trasporto marittimo nel quadro di un sistema

logistico sempre più integrato, anche verticalmente. Il Presidente della Commissione VIA Massimiliano Atelli,

Ministero della transizione ecologica ha chiuso gli interventi introduttivi affermando che la Commissione, in termini

generali, sta lavorando per cercare una fattiva collaborazione con tutti i vari proponenti, beninteso nel reciproco

rispetto dei ruoli. Seppure con un numero ridotto dei Commissari, da 52 a 40, si sta procedendo ad una valutazione

media di un dossier al giorno. Su 344 dossier già esaminati, soltanto 10 sono stati respinti. Si è proseguito, poi, con

la tavola rotonda, moderata dal Direttore di Ship2Shore, Angelo Scorza, che ha ospitato un confronto tra importanti

imprese del mondo armatoriale e della logistica energetica (Caronte, GNV, Italia Marittima, MSC Cruises, Edison,

GNL Italia, Olbia LNG, OLT Offshore LNG Toscana) cui si sono aggiunti i contributi di Giovanni Annunziata,

Responsabile dell' area demanio di Salerno, in rappresentanza dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale; del Comandante della Capitaneria di Porto di La Spezia, Giovanni Stella; di Dario Soria, Direttore Generale

di Assocostieri e di Pasquale Russo, Segretario Generale di Conftrasporto. Annunziata ha evidenziato la grande

attenzione riposta dall' Autorità nei confronti dei combustibili alternativi e del GNL, il cui sviluppo dovrà avvenire in

stretto coordinamento con gli enti territoriali. Il Comandante Stella ha ricordato che, dallo scorso ottobre, il Porto della

Spezia è già molto attivo sul GNL, sono state già portate a termine diverse operazioni di rifornimento ship to ship.

Stella ha voluto, poi, rilevare come sia necessario rassicurare la popolazione locale sulla sicurezza del GNL. Soria ha

sottolineato invece l' importanza che i policy maker non imprimano una brusca frenata al sentiero intrapreso verso i

combustibili alternativi della DAFI, con particolare riferimento al GNL, ad oggi unico combustibile alternativo

disponibile qui ed ora in sostituzione dell' olio combustibile e del gasolio marino. Il Segretario Generale di

Conftrasporto, Pasquale Russo, ha sollevato invece tre temi di grande interesse per le imprese del settore: la
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necessità di chiarire gli scenari e le priorità di investimento fra il GNL e gli altri combustibili alternativi; l' esigenza di

snellire gli iter autorizzativi necessari alla realizzazione degli insediamenti costieri necessari alla filiera del GNL; il

bisogno di contemperare la sostenibilità ambientale con quella economica. Sono necessari degli incentivi economici

senza i quali rischiano di venire meno le condizioni di mercato. In generale, tutti i partecipanti hanno concordato nel

ritenere che gli altri combustibili alternativi
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quali il metanolo, l' idrogeno e l' ammoniaca, hanno bisogno ancora di lunghi anni di sperimentazione per uscire dalla

fase dei prototipi e arrivare alla definizione di standard consolidati e di brevetti idonei alla produzione industriale di

massa di motori marini. E' emerso ancora che il GNL, tuttavia, per essere adottato su larga scala necessita ancora di

interventi infrastrutturali e di sistema di ampia portata. Nel comparto traghetti, per esempio, va ripensata l'

articolazione dei depositi, che vanno realizzati non distante dai porti ma al di fuori delle aree abitate ed è necessario

che gli interventi siano coordinati e la loro realizzazione vada avanti in modo simultaneo. Al tempo stesso, è stato

infine rilevato che c' è bisogno di una vasta campagna di refitting delle navi che ora utilizzano le vecchie tipologie di

carburanti o la costruzione di nuove unità a GNL. Operazione che può collegarsi agli investimenti per il rinnovo delle

flotte previsti nel fondo complementare al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), di recente approvato dal

Governo. Mercoledì 19 maggio 2021 alle 18:50:39 Redazione.

Citta della Spezia
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Uso del Gnl per abbattere le emissioni marine

Al momento unico combustibile applicabile su larga scala

Redazione

ROMA Un dato in particolare emerge dal Forum organizzato oggi da

Assocostieri e Assarmatori su Il ruolo dei combustibili alternativi nella

transizione energetica del comparto marittimo: il Gnl è al momento, e lo sarà

probabi lmente ancora per  un cer to tempo,  l 'un ico combust ib i le

immediatamente applicabile su ampia scala, a basso impatto ambientale e

utile nella transizione verso l'abbattimento delle emissioni di CO2 per la

propulsione marina. Marika Venturi, presidente di Assocostieri ha messo in

risalto come la necessità di procedere rapidamente sulla strada della

transizione energetica renda di primaria importanza una conduzione efficace

ed efficiente dei procedimenti di VIA, che permetteranno la realizzazione degli

investimenti infrastrutturali programmati ed il raggiungimento di una piena

competitività con il resto d'Europa. È necessario -ha sottolineato invece il

presidente di Assarmatori, Stefano Messina che gli sforzi per garantire

l'indispensabile transizione energetica rafforzino la strategicità del trasporto

marittimo nel quadro di un sistema logistico sempre più integrato, anche

verticalmente. A partecipare anche il presidente della Commissione VIA

Massimiliano Atelli, del ministero della Transizione ecologica: La Commissione -ha detto- in termini generali, sta

lavorando per cercare una fattiva collaborazione con tutti i vari proponenti, beninteso nel reciproco rispetto dei ruoli.

Seppure con un numero ridotto dei Commissari, da 52 a 40, si sta procedendo ad una valutazione media di un

dossier al giorno. Su 344 già esaminati, soltanto 10 sono stati respinti. Se l'Autorità di Sistema portuale del mar

Tirreno centrale ha posto una grande attenzione nei confronti dei combustibili alternativi e del Gnl, il cui sviluppo dovrà

avvenire in stretto coordinamento con gli enti territoriali, anche il porto di La Spezia è già molto attivo sul Gnl con

diverse operazioni di rifornimento ship to ship già portate a termine. In questo scenario si rende necessaria però

un'opera di rassicurazione della popolazione locale sulla sicurezza del combustibile. La tavola rotonda ha fatto

emergere poi altri temi interessanti: la necessità di chiarire gli scenari e le priorità di investimento fra il Gnl e gli altri

combustibili alternativi, l'esigenza di snellire gli iter autorizzativi necessari alla realizzazione degli insediamenti costieri

necessari alla filiera, il bisogno di contemperare la sostenibilità ambientale con quella economica. Sono necessari

degli incentivi economici senza i quali rischiano di venire meno le condizioni di mercato. In generale, tutti i partecipanti

hanno concordato nel ritenere che gli altri combustibili alternativi quali il metanolo, l'idrogeno e l'ammoniaca, hanno

bisogno ancora di lunghi anni di sperimentazione per uscire dalla fase dei prototipi e arrivare alla definizione di

standard consolidati e di brevetti idonei alla produzione industriale di massa di motori marini. Tuttavia, l'adozione su

larga scala del Gnl necessita ancora di interventi infrastrutturali e di sistema di ampia portata. Nel comparto traghetti,

per esempio, va ripensata l'articolazione dei depositi, che vanno realizzati non distante dai porti ma al di fuori delle

aree abitate ed è necessario che gli interventi siano coordinati e la loro realizzazione vada avanti in modo simultaneo.

Al tempo stesso c'è bisogno di una vasta campagna di refitting delle navi che ora utilizzano le vecchie tipologie di

carburanti o la costruzione di nuove unità a Gnl. Operazione che può collegarsi agli investimenti per il rinnovo delle

flotte previsti nel fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza.

Messaggero Marittimo
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Forum Assocostieri e Assarmatori sul ruolo del GNL nel comparto marittimo

"Per il prossimo futuro, guida il GNL" Roma, 19 maggio 2021 - Il Gas

Naturale Liquefatto (GNL) è al momento - e probabilmente lo sarà ancora per

un certo tempo - l' unico combustibile immediatamente applicabile su ampia

scala, a basso impatto ambientale e utile nella transizione verso l'

abbattimento delle emissioni di CO2 per la propulsione marina. Questo è il

dato rilevante emerso dal Forum organizzato oggi da Assocostieri e

Assarmatori su "Il ruolo dei combustibili alternativi nella transizione energetica

del comparto marit t imo" che fa da apripista agl i  appuntamenti di

avvicinamento alla prossima edizione di Conferenza GNL che si terrà a

Bologna Fiere, in presenza, dal 6 all' 8 ottobre 2021. La videoconferenza è

stata aperta dai saluti introduttivi di Marika Venturi , Presidente Assocostieri e

Stefano Messina , Presidente Assarmatori. Il Presidente di Assocostieri ha

messo in risalto come la necessità di procedere rapidamente sulla strada

della transizione energetica renda di primaria importanza una conduzione

efficace ed efficiente dei procedimenti di VIA, che permetteranno la

realizzazione degli  investimenti infrastruttural i  programmati ed i l

raggiungimento di una piena competitività con il resto d' Europa. A sua volta, il Presidente di Assarmatori ha voluto

porre l' accento sulla necessità che gli sforzi per garantire l' indispensabile transizione energetica rafforzino la

strategicità del trasporto marittimo nel quadro di un sistema logistico sempre più integrato, anche verticalmente. Il

Presidente della Commissione Massimiliano Atelli , Ministero della transizione ecologica ha chiuso gli interventi

introduttivi affermando che la Commissione, in termini generali, sta lavorando per cercare una fattiva collaborazione

con tutti i vari proponenti, beninteso nel reciproco rispetto dei ruoli. Seppure con un numero ridotto dei Commissari,

da 52 a 40, si sta procedendo ad una valutazione media di un dossier al giorno. Su 344 dossier già esaminati,

soltanto 10 sono stati respinti. Si è proseguito, poi, con la tavola rotonda, moderata dal Direttore di Ship2Shore,

Angelo Scorza, che ha ospitato un confronto tra importanti imprese del mondo armatoriale e della logistica energetica

(Caronte, GNV, Italia Marittima, MSC Cruises, Edison, GNL Italia, Olbia LNG, OLT Offshore LNG Toscana) cui si

sono aggiunti i contributi di Giovanni Annunziata , Responsabile dell' area demanio di Salerno, in rappresentanza dell'

AdSP del Mar Tirreno Centrale ; del Comandante della Capitaneria di Porto di La Spezia, Giovanni Stella ; di Dario

Soria , Direttore Generale di Assocostieri e di Pasquale Russo , Segretario Generale di Conftrasporto. Annunziata ha

evidenziato la grande attenzione riposta dall' Autorità nei confronti dei combustibili alternativi e del GNL, il cui sviluppo

dovrà avvenire in stretto coordinamento con gli enti territoriali. Il Comandante Stella ha ricordato che, dallo scorso

ottobre, il Porto di La Spezia è già molto attivo sul GNL, sono state già portate a termine diverse operazioni di

rifornimento ship to ship. Stella ha voluto, poi, rilevare come sia necessario rassicurare la popolazione locale sulla

sicurezza del GNL. Soria ha sottolineato invece l' importanza che i policy maker non imprimano una brusca frenata al

sentiero intrapreso verso i combustibili alternativi della DAFI, con particolare riferimento al GNL, ad oggi unico

combustibile alternativo disponibile qui ed ora in sostituzione dell' olio combustibile e del gasolio marino. Il Segretario

Generale di Conftrasporto, Pasquale Russo , ha sollevato invece tre temi di grande interesse per le imprese del

settore: la necessità di chiarire gli scenari e le priorità di investimento fra il GNL e gli altri combustibili alternativi; l'

esigenza di snellire gli iter autorizzativi necessari alla realizzazione degli insediamenti costieri necessari alla filiera del

GNL; il bisogno di contemperare la sostenibilità ambientale con quella economica. Sono necessari degli incentivi
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economici senza i quali rischiano di venire meno le condizioni di mercato. In generale, tutti i partecipanti hanno

concordato nel ritenere che gli altri combustibili alternativi
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quali il metanolo, l' idrogeno e l' ammoniaca, hanno bisogno ancora di lunghi anni di sperimentazione per uscire dalla

fase dei prototipi e arrivare alla definizione di standard consolidati e di brevetti idonei alla produzione industriale di

massa di motori marini. Il GNL, tuttavia, per essere adottato su larga scala necessita ancora di interventi

infrastrutturali e di sistema di ampia portata. Nel comparto traghetti, per esempio, va ripensata l' articolazione dei

depositi, che vanno realizzati non distante dai porti ma al di fuori delle aree abitate ed è necessario che gli interventi

siano coordinati e la loro realizzazione vada avanti in modo simultaneo. Al tempo stesso c' è bisogno di una vasta

campagna di refitting delle navi che ora utilizzano le vecchie tipologie di carburanti o la costruzione di nuove unità a

GNL. Operazione che può collegarsi agli investimenti per il rinnovo delle flotte previsti nel fondo complementare al

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), di recente approvato dal Governo.
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Assocostieri e Assarmatori: La transizione energetica del trasporto marittimo passa dal
GNL

Genova Il Gas Naturale Liquefatto (GNL) è al momento e probabilmente lo sarà ancora per un

certo tempo l'unico combustibile immediatamente applicabile su ampia scala, a basso impatto

ambientale e utile nella transizione verso l'abbattimento delle emissioni di CO2 per la

propulsione marina. E' questo il dato che emerge dal Forum organizzato oggi da Assocostieri

e Assarmatori su Il ruolo dei combustibili alternativi nella transizione energetica del comparto

marittimo, che fa da apripista agli appuntamenti di avvicinamento alla prossima edizione di

ConferenzaGNL che si terrà a BolognaFiere, in presenza, dal 6 all'8 ottobre 2021. In apertura,

Il presidente di Assocostieri Marika Venturi ha messo in risalto come la necessità di procedere

rapidamente sulla strada della transizione energetica renda di primaria importanza una

conduzione efficace ed efficiente dei procedimenti di VIA, che permetteranno la realizzazione

degli investimenti infrastrutturali programmati ed il raggiungimento di una piena competitività

con il resto d'Europa. A stretto giro, il presidente di Assarmatori Stefano Messina ha

sottolineato la necessità che gli sforzi per garantire l'indispensabile transizione energetica

rafforzino la strategicità del trasporto marittimo nel quadro di un sistema logistico sempre più

integrato, anche verticalmente. Il presidente della Commissione VIA Massimiliano Atelli,

ministero della Transizione Ecologica ha chiuso gli interventi introduttivi affermando che la

Commissione, in termini generali, sta lavorando per cercare una fattiva collaborazione con tutti i vari proponenti,

beninteso nel reciproco rispetto dei ruoli. Seppure con un numero ridotto dei Commissari, da 52 a 40, si sta

procedendo ad una valutazione media di un dossier al giorno. Su 344 dossier già esaminati, soltanto 10 sono stati

respinti. Nella successiva tavola rotonda, il confronto è proseguito tra importanti imprese del mondo armatoriale e

della logistica energetica (Caronte, GNV, Italia Marittima, MSC Cruises, Edison, GNL Italia, Olbia LNG, OLT Offshore

LNG Toscana). A questi interventi si sono aggiunti i contributi di Giovanni Annunziata, responsabile dell'area demanio

di Salerno, in rappresentanza dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale; del Comandante della

Capitaneria di Porto della Spezia, Giovanni Stella; di Dario Soria, direttore generale di Assocostieri e di Pasquale

Russo, segretario generale di Conftrasporto. Annunziata ha evidenziato la grande attenzione riposta dall'Autorità nei

confronti dei combustibili alternativi e del GNL, il cui sviluppo dovrà avvenire in stretto coordinamento con gli enti

territoriali. Il comandante Stella ha ricordato che, dallo scorso ottobre, il porto della Spezia è già molto attivo sul GNL,

sono state già portate a termine diverse operazioni di rifornimento ship to ship. Stella ha voluto, poi, rilevare come sia

necessario rassicurare la popolazione locale sulla sicurezza del GNL. Soria ha sottolineato invece l'importanza che i

policy maker non imprimano una brusca frenata al sentiero intrapreso verso i combustibili alternativi della Dafi, con

particolare riferimento al GNL, ad oggi unico combustibile alternativo disponibile qui ed ora in sostituzione dell'olio

combustibile e del gasolio marino. Il segretario generale di Conftrasporto, Pasquale Russo, ha sollevato invece tre

temi di grande interesse per le imprese del settore: la necessità di chiarire gli scenari e le priorità di investimento fra il

GNL e gli altri combustibili alternativi; l'esigenza di snellire gli iter autorizzativi necessari alla realizzazione degli

insediamenti costieri necessari alla filiera del Gnl; il bisogno di contemperare la sostenibilità ambientale con quella

economica. Sono necessari degli incentivi economici senza i quali rischiano di venire meno le condizioni di mercato.

Nel complesso, tutti i partecipanti hanno concordato nel ritenere che gli altri combustibili alternativi quali il metanolo,

l'idrogeno e l'ammoniaca, hanno bisogno ancora di lunghi anni di sperimentazione per uscire dalla fase dei prototipi e

arrivare alla definizione di

Ship Mag

La Spezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 56



 

mercoledì 19 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 57

[ § 1 7 5 9 8 2 4 2 § ]

standard consolidati e di brevetti idonei alla produzione industriale di massa di motori marini. Secondo i relatori, il

GNL per essere adottato su larga scala necessita ancora di interventi infrastrutturali e di sistema di ampia portata. Nel

comparto traghetti, per esempio, va ripensata l'articolazione dei depositi, che vanno realizzati non distante dai porti

ma al di fuori delle aree abitate ed è necessario che gli interventi siano coordinati e la loro realizzazione vada avanti in

modo simultaneo. Al tempo stesso, c'è bisogno di una vasta campagna di refitting delle navi che ora utilizzano le

vecchie tipologie di carburanti o la costruzione di nuove unità a GNL. Operazione che può collegarsi agli investimenti

per il rinnovo delle flotte previsti nel fondo complementare al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr), di

recente approvato dal governo.
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Al giovane architetto padovano 137mila euro e l' affidamento degli studi di fattibilità

Concorso per l' hub intermodale di Ravenna: a Davide Lorenzato il primo premio

È stato il progetto di Davide Lorenzato , giovane architetto padovano

under40, ad aggiudicarsi il concorso di idee "Hub intermodale della stazione

ferroviaria di Ravenna, cerniera urbana tra città storica e Darsena di città",

bandito a fine ottobre dal Comune di Ravenna con FS Sistemi Urbani, Rete

Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centro settentrionale,  Reg ione  Em i l i a -Romagna  con  i l

coinvolgimento di Ravenna holding. A Lorenzato, oltre ai 137mila euro del

primo premio, anche l' affidamento degli studi di fattibilità. Obiettivo del

concorso era la realizzazione un progetto di ricucitura urbana in grado di

collegare il centro storico della città con la Darsena , dotando al contempo

piazzale Aldo Moro, adiacente alla stazione, di nuovi servizi di mobilità. Il

progetto vincitore prevede la realizzazione di una passerella sopraelevata

ciclo-pedonale che consente il superamento dei binari, collegando la Darsena

a diversi luoghi di interesse come il Mausoleo di Teodorico, la Rocca

Brancaleone, piazza del Popolo, la basilica di Sant' Apollinare Nuovo ed i

giardini pubblici. L' intervento darà vita inoltre alla realizzazione di un

parcheggio multipiano nei pressi dell' autostazione collocata in piazza Aldo Moro, favorendo l' integrazione modale, l'

ampliamento degli edifici di servizio, attualmente di proprietà di Rfi, collocati su viale Farini e la ricostruzione della ex

Dogana. La proposta di Lorenzato include, inoltre, il riassetto urbanistico e funzionale della testata del canale

PPAN The Brief

Ravenna

Candiano, tramite la realizzazione di una piazza pubblica fronte canale. "Il progetto proposto per il sistema d i

superamento della stazione di Ravenna è eccellente - si legge nel verbale della giuria, presieduta da Valentino Natali -.

La qualità architettonica e paesaggistica della proposta è di alto livello così come l' integrazione tra gli spazi aperti, le

passerelle e i manufatti proposti. Ben risolto l' attraversamento degli spazi intorno alla stazione e la loro

valorizzazione: il percorso di attraversamento che inizia dai Giardini Speyer, trovandosi in quota nella zona di piazzale

Farini, consente di cogliere dall' alto la risistemazione dell' attuale zona della stazione, arricchita di un nuovo spazio

pedonale provvisto di alberature e aree vegetate". «Le idee che sono state sviluppate dal vincitore - ha detto il

sindaco di Ravenna Michele de Pascale - individuano soluzioni architettoniche visivamente piacevoli e funzionali che

avranno un impatto molto positivo sulla mobilità dolce e sull' aspetto turistico di questa porzione di città. Tutto questo

nella prosecuzione dell' impegno verso la rigenerazione della Darsena che sarà sempre più collegata al centro storico,

ma anche al resto della città». Secondo classificato , al quale andranno 20mila euro, il raggruppamento temporaneo

che include Progin Spa con l' architetto Mauro Smith e Inapro Srl. Diecimila euro invece per il gruppo formato da

Startt Srl, Ingegneri Patscheider & Patners Srl, i viennesi Raumumwelt Planungs - Gmbh, Meta (Mobilità economia

territorio ambiente) Srl, e gli architetti Walter Karl Dietl e Sansone Emanuele Segrè, classificatosi terzo. I 18 progetti

che hanno partecipato al concorso saranno esposti in una mostra come precisato dall' assessora all' Urbanistica

Federica Del Conte . «Ritengo che sia stata una interessante opportunità che ha suscitato l' interesse dei molti

partecipanti sia del nostro territorio che italiani, che internazionali - ha dichiarato - che hanno scelto di presentarsi

singolarmente oppure in raggruppamenti temporanei tra professionisti, società di ingegneria e architettura. Abbiamo

deciso di valorizzare questo lavoro e tutti gli elaborati saranno oggetto di una esposizione. Mi piace sottolineare che il

bando aveva l' obiettivo di non essere un libro dei sogni, ma contenere elementi di realizzazione tecnica ed
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economica che hanno generato, proprio per questo, punteggio tra chi si è attenuto alla richiesta. Infatti, il bando

prevede proprio che il vincitore sia incaricato di redigere
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gli studi di fattibilità che potranno essere disponibili nell' arco di pochi mesi». In copertina: render di progetto. ©

Davide Lorenzato © RIPRODUZIONE RISERVATA.

PPAN The Brief

Ravenna
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Ancona Marittima, parla la Regione: «Smantellarla? Controsenso, è la porta d' ingresso
delle Marche»

Stazione Marittima di Ancona, per la Giunta regionale non va smantellata . Anzi,

se uno studio di fattibilità la valutasse compatibile con la logistica presente e

futura del porto, andrebbe riattivata: «Noi raccontiamo una regione che per anni

ha reclamato nuove infrastrutture- ha detto il Presidente della Regione Marche,

Francesco Acquaroli- sentire che c' è qualcuno che vuole smantellare una

struttura esistente e che arriva nel cuore del capoluogo mi sembra un

controsenso. Lo smantellamento dovrebbe richiedere una riflessione ulteriore,

perché poi quella struttura una volta smantellata non ce l' hai più». Gli fa eco l'

assessore alle infrastrutture Francesco Baldelli: «La stazione è la porta di

ingresso di Ancona e quindi diventa la porta di ingresso di tutte le Marche. La

linea si può smantellare se c' è un parere positivo della Regione, che al momento

non c' è. Noi vogliamo verificare, aspettando l' Autorità di Sistema Portuale e

con degli studi di fattibilità, se è possibile eliminare le interferenze con le altre

modalità di trasporto, come ad esempio lo scarico e l' uscita dei tir. Se questo

risulterà possibile, quella stazione è una risorsa importante per il porto di Ancona

ma anche per l' intermodalità porto-aeroporto-interporto. Una intermodalità-

conclude Baldelli- che in Europa può vantare la nostra regione e poche altre».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Stazione marittima, spiragli dalla Regione: «Verifichiamo la possibilità del ripristino»

ANCONA - L' assessore Baldelli chiede di procedere con uno studio di

fattibilità per vedere se si possa eliminare le interferenze 19 Maggio 2021 -

Ore 15:33 foto d' archivio Stazione marittima, spiragli dalla Regione:

«dobbiamo pensare di verificare la possibilità di un ripristino sulla base di

studi che ci indichino la sostenibilità della cosa». A parlare è l' assessore

regionale alle Infrastrutture Francesco Baldelli, che stoppa così i titoli di coda

pronti a scorrere sulla struttura chiusa dal 2015. «Aspettando l' arrivo dell'

Autorità d i  sistema portuale, chiediamo di verificare con degli studi di

fattibilità, se è possibile eliminare le interferenze con i tir. Sarebbe una risorsa

in più Ancona e per l' intermodalità porto-aeroporto-interporto che è

fondamentale per il rilancio di queste infrastrutture». In una delle ultime sedute

del Consiglio comunale, l' assessora al Porto Ida Simonella aveva invece

fatto sapere che, «il 23 febbraio 2021, Rfi ha scritto una lettera all' Autorità di

sistema Portuale in cui ha chiesto formalmente di poter fare un passaggio nell'

area demaniale per rimuovere la linea elettrificata. L' Ap ha poi chiesto a Rfi,

tramite una lettera formale, la rimozione anche della parte a terra, visto che

non esiste più un diritto concessorio». Gli atti tecnici formali vanno dunque nella direzione dello smantellamento, ma la

posizione della Regione è quella di verificare tutte le opzioni, prima di chiudere definitivamente la questione. (m.m) Ex

stazione marittima: smantellate le panchine Ex stazione marittima, ci risiamo: la storia senza fine del dormitorio a

cielo aperto (Foto) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Stazione Marittima di Ancona, Baldelli apre: "Verificare la possibilità di un ripristino con
progetti e studi di fattibilità"

Annalisa Appignanesi

Le sciarpe lasciate all'ex stazione marittima ANCONA «È una risorsa in più

per il porto di Ancona». L'assessore alle Infrastrutture Francesco Baldelli apre

alla possibilità di un ripristino della Stazione Marittima di Ancona , chiusa nel

dicembre del 2015. La scelta di chiudere la piccola stazione ferroviaria nel

cuore del centro cittadino era assunta dalla Giunta regionale dell'epoca,

insieme al Comune, all'Authority e ad Rfi (Rete ferroviaria italiana) perché gli

interventi di messa in sicurezza del tratto compreso tra la stazione centrale e

quella marittima avrebbero comportato un grave appesantimento della

viabilità. L'assessore Baldelli e il governatore Acquaroli A margine della

conferenza stampa in cui è stato illustrato il potenziamento della tratta

ferroviaria Orte Falconara , Baldelli ha sottolineato che si tratta di una risorsa

anche in chiave dell'intermodalità porto, aeroporto e interporto su cui sta

puntando la Regione e che «è fondamentale per il rilancio di queste

infrastrutture, che tra le regioni italiane può vantare la nostra e poche altre».

La stazione, divenuta un dormitorio per senza tetto , nei giorni scorsi è stata

oggetto di disinstallazione di alcune panchine, utilizzate per la notte dai senza

tetto. Uno smantellamento che non lascia ben sperare. Ma l'assessore regionale, parlando della possibilità di costruire

un anello ferroviario che coinvolga tutte le Marche, anche la stazione marittima di Ancona, ha affermato: «dobbiamo

pensare di verificare la possibilità di un ripristino sulla base di progetti, e studi di fattibilità, che ci indichino la

sostenibilità e la soluzione di alcune interferenze che abbiamo con altre modalità di trasporto, i tir, che ovviamente

incidono in quel luogo dove noi vorremmo ripristinare il trasporto».

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

mercoledì 19 maggio 2021
[ § 1 7 5 9 8 2 1 8 § ]

CORRIDOIO EUROPEO TIRRENO-ADRIATICO, OPPOSIZIONE CHIEDE CONSIGLIO
REGIONALE STRAORDINARIO

L' AQUILA - 'Quella della trasversalità è una sfida che l' Abruzzo non può più

rimandare. Il riconoscimento del Corridoio Europeo trasversale intermodale

Tirreno-Adriatico,  che  da  Barce l lona  a r r i v i  a  P loce  passando per

Civitavecchia e Ortona, è la condizione necessaria per dare alla nostra

comunità infrastrutture e sviluppo. È un impegno chiesto a gran voce alla

Giunta da associazioni datoriali e sindacali, che si sono unite in un unico e

accorato appello". Lo scrive il capogruppo del M5s Abruzzo Sara Marcozzi

che, sul tema, spiega come il gruppo del MoVimento 5 Stelle, insieme ai

gruppi di centrosinistra, abbia depositato la richiesta di un Consiglio regionale

straordinario sul tema, per sbloccare la situazione una volta per tutte e

lavorare congiuntamente per il bene dell' Abruzzo". Un' azione congiunta che è

anche l' ennesima iniziativa, da parte dei gruppi di minoranza, volta a

effettuare un percorso comune per arrivare in coalizione alle prossime

elezioni regionali. Come stestimoniato anche dal capogruppo del Pd Silvio

Paolucci che aggiunge che è inoltre stato stilato un apposito "documento per

stringere i tempi e definire i temi della strategia regionale relativa al Corridoio

europeo trasversale Tirreno Adriatico, per rendere ufficiale la linea e le iniziative della Regione per portare l' Abruzzo

dentro la rete comunitaria Ten-T". "Si tratta di un' opportunità importantissima per la nostra Regione - riferisce - un'

occasione che non possiamo perdere, in un momento cruciale per la ripresa dalla pandemia, in cui le risorse in arrivo

con il Pnrr detteranno l' agenda dei prossimi anni e faranno da base a nuovi e imprescindibili modelli di sviluppo per

tutte le Regioni che non si faranno cogliere impreparate. Ecco perché riteniamo utile un Consiglio Regionale

straordinario aperto a tutte le forze sociali che devono essere coinvolte e ascoltate, vista la portata delle misure e dei

progetti. L' adesione alle reti Tnt è indispensabile, per questo nel documento chiediamo alla Regione di attivarsi con il

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, anche acquisendo il parere espresso dal precedente Governo con il Ministro

per la Coesione Territoriale e il Sud, Giuseppe Provenzano, per trasferire i Porti abruzzesi dal controllo dell' Autorità

di Sistema portuale del Mare Adriatico centrale di Ancona a quello dell' Autorità di Sistema portuale del mare Tirreno

centro-settentrionale di Civitavecchia, come consente il Decreto Legislativo 4 agosto 2016, n. 169 e, nelle more che

questo obiettivo venga raggiunto, pretendere dall' Autorità Portuale di Ancona il rispetto di questo obiettivo così

importante. Non si può più perdere tempo, servono atti concreti e azioni che siano volte a favorire il riconoscimento

di un Corridoio Europeo trasversale intermodale Tirreno-Adriatico, quale condizione per dare alla comunità nuove

infrastrutture e servizi". "In questo modo potremo progettare davvero un rilancio e una ripartenza dell' Abruzzo con

una visione chiara su cui investire sul futuro grazie a dinamiche europee a cui non possiamo restare estranei -

sottolineano invece i consiglieri Dino Pepe , Antonio Blasioli , Pierpaolo Pietrucci , Americo Di Benedetto , Sandro

Mariani e Marianna Scoccia , dei gruppi Pd, Legnini Presidente, Abruzzo in Comune e Gruppo Misto - come la rete

comunitaria Ten-T e il necessario riconoscimento della diramazione del Corridoio Mediterraneo Barcellona-

Civitavecchia-Pescara-Ortona-Ploce, che va fatta perché è un' occasione che ben si sposa con la finalità della Zona

Economica Speciale d' Abruzzo, insieme al prolungamento del Corridoio Baltico-Adriatico da Ravenna a Brindisi. La

nostra regione non può rimanere fuori da questa e dalle opportunità offerte dal Piano nazionale di Ripresa e

Resilienza sul fronte infrastrutturale: bisogna puntare al potenziamento delle reti di comunicazione e dei porti industriali

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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abruzzesi, come Vasto e Ortona per cui ci sono risorse Masterplan pronte allo scopo, ma ne occorrono altre e il

Governo Regionale deve farne una scelta prioritaria. Abbiamo, in estrema
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sintesi, la possibilità di agire su uno sviluppo in ambito europeo, rendendo anche le nostre infrastrutture di qualità e

competitive, con gli snodi viari, autostradali e ferroviari e le opere di banchinamento e dragaggio e anche reperendo

risorse europee aggiuntive attraverso il "Meccanismo per Collegare l' Europa" (Mce). Una proposta che vede unite

tutte le parti sociali ma che soprattutto può unire tutti i territori della nostra Regione con scelte puntuali, costruendo

attorno al tema baricentrico della trasversalità assi di sviluppo collegati alle diverse comunità dell' Abruzzo". Una

richiesta necessaria, quella dei gruppi di minoranza necessaria, visto che sottolinea ancora Marcozzi, "dal

centrodestra e dal Presidente Marsilio tardano ad arrivare, nelle dichiarazioni e nei fatti, prese di posizione chiare nel

senso della trasversalità". "Si tratta di un' occasione di rilancio unica per attirare investimenti, creare infrastrutture per

collegare la nostra regione sia all' interno che all' esterno dei propri confini, e dare una crescita economica da qui ai

prossimi decenni. Mi auguro che ci sia massima condivisione, lasciando da parte la propaganda e gli interessi di

partito per focalizzarsi sulle priorità degli abruzzesi', dice. 'Siamo in un periodo storico - prosegue Marcozzi - molto

complicato a seguito dell' emergenza economica e sanitaria causata dalla pandemia da Covid-19. Mai come adesso

è urgente entrare nei principali flussi di collegamento, scongiurando il rischio di rimanere in una dolorosa marginalità.

L' Unione Europea, infatti, ha deciso di approfondire e riesaminare le proprie scelte in tema di Corridoi Europei,

eliminando strozzature e distorsioni, ed è adesso che bisogna inserirsi nel confronto istituzionale, progettuale e

politico. I fondi previsti nel Pnrr e nell' ambito del Recovery Fund rappresentano la spinta di cui abbiamo bisogno per

diventare protagonisti'. 'Per entrare nelle Reti Ten-T è indispensabile innanzitutto - spiega - che le nostre infrastrutture

siano riconosciute come Core Network, e questo implica il rafforzamento dei porti, delle ferrovie, delle autostrade,

dell' aeroporto e del sistema degli interporti. Diventa per questo fondamentale la previsione nel PNRR di un progetto

di trasformazione della linea ferroviaria Roma-Pescara che abbia le caratteristiche di una linea ferroviaria intermodale

(tra i porti di Civitavecchia e Ortona) ad Alta Capacità, per il trasporto di persone e merci, secondo gli standard

europei. A questo, si aggiunge la necessità di rafforzare il sistema portuale abruzzese a vocazione industriale come a

Ortona e Vasto, affinché i Porti siano adeguati e competitivi all' interno del sistema intermodale di trasporto. Ed è in

questo senso che ribadiamo, ancora una volta, la necessità di completare il passaggio della portualità abruzzese

sotto il controllo dell' Autorità di Sistema Portuale di Civitavecchia, per favorire un ordinato ed efficiente sviluppo con

il Lazio e dare maggiore valore, presso la Commissione Europea, alla richiesta di riconoscimento di un Corridoio

Trasversale Tirreno-Adriatico, oltre a dare consistenza alla Zes Abruzzo'. 'È evidente quindi - conclude Marcozzi - che

la sfida sia storica. Serve una visione d' insieme chiara, che abbia come obiettivo finale l' inserimento dell' Abruzzo

nei Corridoi Europei per mettere finalmente la nostra regione al centro della cartina geografica d' Europa, diventando

snodo fondamentale per il transito di merci e di persone. Mi auguro a questo punto che il Consiglio regionale

straordinario possa essere convocato il prima possibile, per affrontare velocemente il tema e lavorare da subito con

un progetto chiaro, sbloccando l' inerzia in cui il centrodestra rimane ormai da mesi. Non abbiamo un minuto da

perdere per far diventare il nostro futuro realtà'.

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Decreto sostegni: il rilancio del porto di Civitavecchia al centro di tre ordini del giorno

CIVITAVECCHIA - Tre ordini del giorno al Decreto sostegni al vaglio della

Camera dei Deputati con al centro il rilancio del porto di Civitavecchia. Sono

quelli presentati a prima firma Morassut, Battilocchio e Grande, e sottoscritti

da tutti e tre gli esponenti politici. Gli impegni puntano al rilancio dell' Adsp

tramite il finanziamento e l' erogazione di investimenti infrastrutturali necessari

al completamento del piano regolatore portuale, come la darsena energetica

grandi masse ed il completamento della Civitavecchia-Orte. Nell' ordine del

giorno Grande si impegna, inoltre, il governo ad inserire il nostro scalo nella

rete Tent-t, tassello strategico per il futuro del porto. 'Sono contenta del

risultato .- ha commentato Marta Grande - la convergenza di intenti tra Pd, FI

e M5S denota la volontà trasversale di dare risposte ad un territorio che ha un

enorme potenziale. Il porto di Civitavecchia ha subíto un arresto alla sua

attività a causa del Covid ed è necessario intervenire in tal senso. È inoltre

indispensabile pianificare un futuro dello scalo e l' ingresso dell' Adsp nella

rete TEN-t non è più rimandabile". 'Quanto previsto nel Pnrr è un primo passo

- ha aggiunto Battilocchio - servono però altre risorse per Civitavecchia, il

Porto di Roma Capitale. La darsena Grandi Masse rimane un obiettivo strategico irrinunciabile, sostenuto dall'

Autorità Portuale e da tutte le forze politiche locali, che continueremo a chiedere in ogni sede. Oggi step positivo ed

unanime del Parlamento con richiesta al Governo di attenzione specifica all' Esecutivo. Ma l' impegno congiunto deve

proseguire".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia porto ''core'', va avanti la battaglia. Musolino: ''Bene l' attenzione della
Regione''

CIVITAVECCHIA - Un segnale importante, un' attenzione sul territorio e sul

porto di Roma che si è fatta più concreta. È soddisfatto il presidente dell'

Adsp Pino Musolino della presa di posizione del Governatore del Lazio

Nicola Zingaretti il quale, nei giorni scorsi, ha scritto al premier Draghi e al

ministro delle Infrastrutture Giovannini ribadendo la necessità di adoperarsi

affinchè, nella revisione delle reti europee Ten-T, Civitavecchia possa avere il

riconoscimento di porto "core". Una battaglia che il numero uno di Molo

Vespucci ha deciso di intraprendere da subito, dal momento del suo arrivo a

Civitavecchia, che nonostante sia il porto di una capitale europee, è stata

paradossalmente esclusa, "accontentandosi" dello status di "porto

comprehensive". Musolino è quindi andato a sollecitare l' intervento della

Regione Lazio e del Governo. Ha evidenziato la necessità di colmare il gap

già nell' ambito della visita della commissione trasporti della Camera a marzo

scorso, con il presidente Raffaella Paita che si era detta disposta a sostenere

la battaglia. La lettera inviata dal Governatore del Lazio Nicola Zingaretti al

premier Draghi e al ministro delle Infrastrutture Giovannini è un segnale

importante. «Una forma di attenzione alle nostre istanze - ha commentato il presidente Musolino - oggi questa

richiesta ha un peso specifico differente, significa che lo stesso Governatore crede nell' importanza dei porti del

network per la Regione Lazio e, aggiungo io, per le prospettive di sviluppo dell' intero sistema Paese». Una richiesta

che, fino a oggi, non è stata sollecitata con la stessa insistenza e convinzione che si vedono oggi. «Si sta muovendo

un apparato istituzionale per raggiungere un obiettivo fondamentale» ha concluso Musolino. Oggi il Governo non può

far finta di nulla, le strade si stanno battendo tutte, la richiesta non arriva solo ed esclusivamente dal porto, ma dalla

Regione stessa, dalle istituzioni e dalla politica. 'Distrazioni', a questo punto, difficilmente potranno essere ammesse.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Fiumicino, collassa la banchina del porto canale: interviene l' Autorità portuale

Giovedì scorso si era verificato un collasso del molo in prossimità della bitta 35 a causa dello scorrimento dell'
acqua. Oggi è stato avviato l' intervento di ripristino

Comunicato Stampa

Fiumicino - Nella mattinata di oggi, mercoledì 19 maggio, è stato avviato l'

intervento in somma urgenza per il ripristino della banchina sud del porto

canale di Fiumicino . Giovedì scorso si era verificato un collasso del molo in

prossimità della bitta 35 a causa dello scorrimento dell' acqua che ha

progressivamente rimosso ed asportato la parte sottostante della banchina

stessa. Tempestivamente gli uffici dell' AdSP si erano subito attivati per

recintare l' area per garantire la pubblica incolumità e per avviare tutte le

procedure necessarie all' affidamento dei lavori di ripristino, che dureranno

poco meno di un mese e per i quali saranno necessari circa 80mila euro. In

parallelo, davanti alla foce, si procederà ad assicurare, attraverso il

ripianamento del fondale, anche il rimodellamento delle dune davanti al molo

al fine di garantire l' accesso in sicurezza nel porto canale. Il Faro online -

Clicca qui per leggere tutte le notizie di Fiumicino Clicca qui per iscriverti al

canale Telegram, solo notizie di Fiumicino.

Il Faro Online
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Porto di Napoli, nominati i tre RSL aziendali

Sono Fabiana Esposito e Gennaro Imperato per la CULP e Ciro Perna per Conateco. Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e
Ugl-Mare chiedono più formazione sulla sicurezza e ispezioni dalle autorità

Il 17 maggio si è svolta al Circolo Ricreativo Assistenziale dei Lavoratori

(CRAL) dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale l' assemblea dei

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RSL) aziendali per eleggere i

tre delegati per il porto di Napoli. Sono stati eletti all' unanimità Fabiana

Esposito (Compagnia Unica Lavoratori Portuali-CULP di Napoli), Gennaro

Imperato (CULP) e Ciro Perna (Conateco). In una nota congiunta le

segreterie di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e Ugl-Mare commentano le nomina

come l' inizio di «una nuova fase a oltre un anno dall' emergenza pandemica».

Un lavoro di quadra che prosegue dal Protocollo sulla sicurezza in ambito

portuale (denominato Protocollo Luigi Davide, morto sul lavoro nel porto di

Napoli) che «ha contribuito efficacemente a ridurre i rischi da infortuni e a

divulgare la cultura della sicurezza sul lavoro». I sindacati ritengono

«imprescindibile che si definiscano regole più stringenti ed efficaci che

rendano obbligatoria la formazione nei luoghi di lavoro e che si intensifichino

le verifiche ispettive da parte dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno

Centrale e degli altri organi preposti». «I rischi sul lavoro - continua la nota -

continuano ad attanagliare il nostro settore, ma l' impegno e l' attenzione dei lavoratori e del sindacato deve restare

sempre vigile sulla problematica. I recenti drammatici avvenimenti sul lavoro purtroppo ci riportano ad una realtà che

non vogliamo venga catalogata come fatalità, spingendo le scriventi ad adoperarsi e a investire sempre di più sulla

cultura della salute e della sicurezza, beni primari costituzionalmente garantiti sui quali non si può transigere». Per i

sindacati «non è più tollerabile la sottovalutazione dei rischi nei luoghi di lavoro, in modo particolare nelle aree, come i

porti, dove si svolgono attività produttive in cui insistono complesse sinergie fra diversi mondi del lavoro: i rischi da

interferenze. La sicurezza per noi rappresenta un valore comune, non negoziabile e costituisce la base imprescindibile

per uno sviluppo del sistema portuale campano sano e inclusivo». La cultura della sicurezza sul lavoro è fatta di buone

pratiche, sia per i lavoratori che per i datori di lavoro, quella che supera «una linea di pensiero ancora diffusa secondo

la quale la sicurezza è un costo e il mero adempimento all' obbligo normativo, spesso inteso come onere e ostacolo

organizzativo». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Napoli
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Porto di Napoli, nominati i tre RSL di sito

Sono Fabiana Esposito e Gennaro Imperato per la CULP e Ciro Perna per Conateco. Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e
Ugl-Mare chiedono più formazione sulla sicurezza e ispezioni dalle autorità

Il 17 maggio si è svolta al Circolo Ricreativo Assistenziale dei Lavoratori

(CRAL) dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale l' assemblea dei

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RSL) aziendali per eleggere i

tre delegati per il porto di Napoli. Sono stati eletti all' unanimità Fabiana

Esposito (Compagnia Unica Lavoratori Portuali-CULP di Napoli), Gennaro

Imperato (CULP) e Ciro Perna (Conateco). In una nota congiunta le

segreterie di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e Ugl-Mare commentano le nomina

come l' inizio di «una nuova fase a oltre un anno dall' emergenza pandemica».

Un lavoro di quadra che prosegue dal Protocollo sulla sicurezza in ambito

portuale (denominato Protocollo Luigi Davide, morto sul lavoro nel porto di

Napoli) che «ha contribuito efficacemente a ridurre i rischi da infortuni e a

divulgare la cultura della sicurezza sul lavoro». I sindacati ritengono

«imprescindibile che si definiscano regole più stringenti ed efficaci che

rendano obbligatoria la formazione nei luoghi di lavoro e che si intensifichino

le verifiche ispettive da parte dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno

Centrale e degli altri organi preposti». «I rischi sul lavoro - continua la nota -

continuano ad attanagliare il nostro settore, ma l' impegno e l' attenzione dei lavoratori e del sindacato deve restare

sempre vigile sulla problematica. I recenti drammatici avvenimenti sul lavoro purtroppo ci riportano ad una realtà che

non vogliamo venga catalogata come fatalità, spingendo le scriventi ad adoperarsi e a investire sempre di più sulla

cultura della salute e della sicurezza, beni primari costituzionalmente garantiti sui quali non si può transigere». Per i

sindacati «non è più tollerabile la sottovalutazione dei rischi nei luoghi di lavoro, in modo particolare nelle aree, come i

porti, dove si svolgono attività produttive in cui insistono complesse sinergie fra diversi mondi del lavoro: i rischi da

interferenze. La sicurezza per noi rappresenta un valore comune, non negoziabile e costituisce la base imprescindibile

per uno sviluppo del sistema portuale campano sano e inclusivo». La cultura della sicurezza sul lavoro è fatta di buone

pratiche, sia per i lavoratori che per i datori di lavoro, quella che supera «una linea di pensiero ancora diffusa secondo

la quale la sicurezza è un costo e il mero adempimento all' obbligo normativo, spesso inteso come onere e ostacolo

organizzativo». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Napoli
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Operatori portuali: "Il porto di Brindisi non merita questo trattamento"

L' associazione Ops: 'Cessi la guerra in corso tra il Comune, l' Autorità Portuale e ora parte della politica'

Riceviamo e pubblichiamo un intervento del consiglio direttivo dell'

associazione Ops (Operatori portuali del Salento) su una polemica fra l'

assessore all' Urbanistica del Comune di Brindisi, Dino Borri, e il consigliere

regionale Fabiano Amati, sul porto di Brindisi. Il comunicato stampa dell'

Amministrazione Comunale legato al porto continua ad avvelenare sempre

più il dibattito che da anni non c' è modo di placare. È paradossale che siano

solo gli operatori portuali privati coloro i quali chiedono una coesione tra tutti

gli enti pubblici e che cessi la guerra in corso tra il Comune, l' Autorità Portuale

e ora parte della politica! In qualunque esempio di collettività sono le parti

offese e le vittime a ribellarsi al pubblico che sbaglia. A Brindisi è il sistema

che ribolle al proprio interno e che continua a farlo da anni a discapito di una

intera collettività che dovrebbe confidare nel ruolo di buon padre di famiglia

che svolgono gli enti pubblici, ad iniziare dal Comune. Gli operatori continuano

a perire, a licenziare, a chiudere, ad assistere al declino inesorabile del luogo

che dovrebbe (e potrebbe) fornire benessere e ricchezza ma che è fermo da

anni a causa delle continue lotte tra gli enti, degli errori del passato, delle

errate prese di posizione personali di amministratori protempore, dell' apatia, dell' inerzia, del menefreghismo o

peggio per manifesta ignoranza accompagnata da atteggiamento presuntuoso di chi gestisce il potere attraverso

scelte che in un porto -se sbagliate- diventano errori storici e definitivi. Penso, una su tutte, alla presa di posizione del

precedente presidente dell' Autorità Portuale che decise che Canale Pigonati bisognava consolidarlo e mettere fine al

progetto di allargamento iniziato dal commissario suo predecessore. Milioni di euro spesi per consolidarlo che

sarebbero buttati al vento se oggi il progetto fosse riesumato (così come anticipavamo noi operatori nel combattere -

inutilmente- la scelta). Attraverso un comunicato stampa a firma dell' assessore appena riconfermato all' urbanistica,

tralasciando i toni accesi verso il consigliere regionale Amati, si comprende come l' amministrazione e quindi il

Sindaco, continui a entrare nel merito delle necessità portuali senza, evidentemente, aver avuto l' accortezza di

approfondire le questioni. Eppure sarebbe bastato che il suo assessore avesse contattato, almeno per una volta la

"comunità locale esperta nei traffici marittimi" come da lui indicata nel comunicato per accorgersi che: le navi traghetto

e ro-ro hanno una dimensione e una capacità di carico che non potrebbero operare nel porto interno ormai da

decenni; che la banchina di Sant' Apollinare (non nominata nel comunicato) è una priorità e non ci sono alternative;

che le navi da crociera continueranno a non scegliere Brindisi fino a che l' unico ormeggio disponibile sarà il porto

industriale. E poi: che nel nostro porto c' è solo una banchina (in concessione ad Enel) che dispone di -12mt di

profondità e che un porto che si candida ad ospitare navi rinfuse o general cargo di grosse dimensioni ha la necessità

di dover dragare oltre quel fondale. E non è il paragone con un altro porto di dimensioni inferiori (Bari) a giustificare la

mancanza di necessità di approfondire i fondali. Probabilmente Brindisi è l' unico esempio al mondo in cui un'

amministrazione locale non si affianchi alla collettività portuale e all' ente di gestione portuale per ottenere il permesso

di dragare. Che le doti naturali del porto non possono bastare se non accompagnate da investimenti infrastrutturali se

il porto dovrà svolgere la sua funzione di motore e volano economico. E' una colpa grave che un' Amministrazione,

che ha il compito adottare le scelte per lo sviluppo della città, consideri i mega yacht un danno e un limite al porto. È

inaccettabile che in un comunicato stampa di un Comune capoluogo, che ospita un porto come quello di Brindisi -l'

Brindisi Report

Brindisi
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candidarsi a diventare un punto di riferimento mondiale per questo tipo di traffico- si sbeffeggi e si ironizzi su

questo traffico che ovunque è ricercato e considerato prezioso per l' economia indotta che genera al territorio. E'

inaccettabile che un Comune come quello di Brindisi dichiari: "megayachts delle élites internazionali che magari

potrebbero essere riforniti da mercanti di cibi di lusso e da stuoli di camerieri in livrea adatti agli emiri o pseudoemiri

di turno certo senza alcuna ricaduta positiva sulla economia della comunità Brindisina e sulla sua necessaria

conversione a una economia più avanzata e high tech e in definitiva più internazionalmente competitiva". Sarebbe

facile ironizzare su tali incredibili affermazioni ma riteniamo che il porto e tutto quello che esso rappresenta, non si

meriti questo trattamento. Se questa visione del porto espressa dall' assessore Borri dovesse essere condivisa dall'

intera giunta (e quindi dal Sindaco) ci dovremmo ritenere gravemente preoccupati e, da cittadini, dovremmo porci

delle serie domande.

Brindisi Report

Brindisi
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Porto di Brindisi: "Meno polemiche e più cantieri"

Riceviamo e pubblichiamo un intervento del Propeller Club port of Brindisi

sulla situazione del porto di Brindisi L' International Propeller club Port of

Brindisi, ritiene doveroso e opportuno intervenire nell' attuale dibattito sul

Porto di Brindisi. Non si può che rimanere attoniti di fronte al livello davvero

inaspettato raggiunto dalle polemiche e dagli scontri personali e fra istituzioni.

Pensiamo che ciò sia oltremodo dannoso e soprattutto sterile e inutile. Nelle

battaglie si distrugge, non si costruisce! È indispensabile quindi che tutti gli

attori della contesa ( sic!) mettano da parte le animosità e procedano

speditamente verso quella collaborazione istituzionale, indispensabile per la

crescita del Porto di Brindisi e quindi dell' economia locale. Ci corre l' obbligo,

tuttavia, far notare quanto segue : 1 - Il consiglio comunale ha già votato a

larghissima maggioranza un atto di indirizzo politico nel quale, per quanto di

competenza, conferma la propria adesione ad opere Portuali come, la vasca

di Colmata, con i relativi dragaggi del Porto, i moli ed il relativo Terminal di

Sant' Apollinare e, dulcis in fundo, il deposito costiero di GNL di Edison.

Pertanto, ogni documento ufficiale emesso dall' amministrazione comunale,

avente a oggetto il Porto di Brindisi, non possa che essere strettamente coerente con l' atto di indirizzo politico votato

in consiglio comunale. 2- Come da precedente punto 1, non si può non constatare come sia oramai pensiero

unanime, soprattutto per decisioni formalmente assunte sia dall' Autorità di sistema Portuale che dall' amministrazione

comunale, la destinazione dei traffici nel Porto di Brindisi: A- Porto interno, traffico per passeggeri, mega yachts,

expedition yachts, crociere di lusso con navi di piccole dimensioni; B- Porto medio, traffico merci e passeggeri con

navi Ro-Ro, Ro-Ro Pax, crociere con navi di grandi dimensioni, traffico commerciale con lo sviluppo delle Zes e della

logistica per il trasporto intermodale. C- Porto esterno, Porto industriale per carico\scarico combustibili di vario tipo e

genere. Quanto sopra, è ormai acclarato ed è inutile tornare a discutere sull' argomento visto, ripetiamo, le

incontrovertibili decisioni prese. In ultimo riteniamo di dover tecnicamente confutare due tesi che ci sembrano, in

questo contesto, particolarmente fuorvianti. Con 12 mt di fondale (attualmente solo per la banchina Costa Morena

Diga in concessione ad Enel), un porto è destinato al declassamento o alla desertificazione. Viste le attuali dimensioni

delle navi, 14 mt è, come si suol dire, il minimo accettabile per competere con gli altri porti di carattere internazionale

(desta, in proposito, perplessità il paragone con Monopoli, Bari o Manfredonia...). Il traffico passeggero di lusso, con

mega yachts o piccole navi da crociera da 150 mt di lunghezza, si calcola possa avere una ricaduta economica

positiva di circa 45000 ad approdo, escludendo dalla suddetta somma le spese portuali. Parliamo ovviamente di cifre

minime calcolate in difetto. Non pare certamente un impatto trascurabile, anzi. Riteniamo sia fondamentale in questo

momento mettere da parte i personalismi cercando di privilegiare la concretezza. Meno polemiche più cantieri! Come

Propeller siamo e saremo sempre disponibili a collaborare e supportare l' impegno verso lo sviluppo dei traffici

portuali e quindi verso lo sviluppo dell' economia brindisina.

Brindisi Report

Brindisi
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OPERATORI PORTUALI SALENTINI: "IL PORTO DI BRINDISI NON MERITA QUESTO
TRATTAMENTO"

Redazione

Il comunicato stampa dell' Amministrazione Comunale legato al porto continua

ad avvelenare sempre più il dibattito che da anni non c' è modo di placare. È

paradossale che siano solo gli operatori portuali privati coloro i quali chiedono

una coesione tra tutti gli enti pubblici e che cessi la guerra in corso tra il

Comune, l' Autorità Portuale e ora parte della politica! In qualunque esempio

di collettività sono le parti offese e le vittime a ribellarsi al pubblico che

sbaglia. A Brindisi è il sistema che ribolle al proprio interno e che continua a

farlo da anni a discapito di una intera collettività che dovrebbe confidare nel

ruolo di buon padre di famiglia che svolgono gli enti pubblici, ad iniziare dal

Comune. Gli operatori continuano a perire, a licenziare, a chiudere, ad

assistere al declino inesorabile del luogo che dovrebbe (e potrebbe) fornire

benessere e ricchezza ma che è fermo da anni a causa delle continue lotte tra

gli enti, degli errori del passato, delle errate prese di posizione personali di

amministratori protempore, dell' apatia, dell' inerzia, del menefreghismo o

peggio per manifesta ignoranza accompagnata da atteggiamento

presuntuoso di chi gestisce il potere attraverso scelte che in un porto -se

sbagliate- diventano errori storici e definitivi. Penso, una su tutte, alla presa di posizione del precedente presidente

dell' Autorità Portuale che decise che Canale Pigonati bisognava consolidarlo e mettere fine al progetto di

allargamento iniziato dal commissario suo predecessore. Milioni di euro spesi per consolidarlo che sarebbero buttati

al vento se oggi il progetto fosse riesumato (così come anticipavamo noi operatori nel combattere -inutilmente- la

scelta). Attraverso un comunicato stampa a firma dell' assessore appena riconfermato all' urbanistica, tralasciando i

toni accesi verso il consigliere regionale Amati, si comprende come l' amministrazione e quindi il Sindaco, continui a

entrare nel merito delle necessità portuali senza, evidentemente, aver avuto l' accortezza di approfondire le questioni.

Eppure sarebbe bastato che il suo assessore avesse contattato, almeno per una volta la 'comunità locale esperta nei

traffici marittimi' come da lui indicata nel comunicato per accorgersi che: Le navi traghetto e ro-ro hanno una

dimensione e una capacità di carico che non potrebbero operare nel porto interno ormai da decenni; Che la banchina

di Sant' Apollinare (non nominata nel comunicato) è una priorità e non ci sono alternative; Che le navi da crociera

continueranno a non scegliere Brindisi fino a che l' unico ormeggio disponibile sarà il porto industriale; Che nel nostro

porto c' è solo una banchina (in concessione ad Enel) che dispone di -12mt di profondità e che un porto che si

candida ad ospitare navi rinfuse o general cargo di grosse dimensioni ha la necessità di dover dragare oltre quel

fondale. E non è il paragone con un altro porto di dimensioni inferiori (Bari) a giustificare la mancanza di necessità di

approfondire i fondali. Probabilmente Brindisi è l' unico esempio al mondo in cui un' amministrazione locale non si

affianchi alla collettività portuale e all' ente di gestione portuale per ottenere il permesso di dragare. Che le doti naturali

del porto non possono bastare se non accompagnate da investimenti infrastrutturali se il porto dovrà svolgere la sua

funzione di motore e volano economico. E' una colpa grave che un' Amministrazione, che ha il compito adottare le

scelte per lo sviluppo della città, consideri i mega yacht un danno e un limite al porto. È inaccettabile che in un

comunicato stampa di un Comune capoluogo, che ospita un porto come quello di Brindisi -l' unico in Puglia e in gran

parte del mondo che con il suo porto interno potrebbe candidarsi a diventare un punto di riferimento mondiale per

Il Nautilus

Brindisi
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l' economia indotta che genera al territorio. E' inaccettabile che un Comune come quello di Brindisi dichiari:
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delle élites internazionali che magari potrebbero essere riforniti da mercanti di cibi di lusso e da stuoli di camerieri in

livrea adatti agli emiri o pseudoemiri di turno certo senza alcuna ricaduta positiva sulla economia della comunità

Brindisina e sulla sua necessaria conversione a una economia più avanzata e high tech e in definitiva più

internazionalmente competitiva'. Sarebbe facile ironizzare su tali incredibili affermazioni ma riteniamo che il porto e

tutto quello che esso rappresenta, non si meriti questo trattamento. Se questa visione del porto espressa dall'

assessore Borri dovesse essere condivisa dall' intera giunta (e quindi dal Sindaco) ci dovremmo ritenere gravemente

preoccupati e, da cittadini, dovremmo porci delle serie domande. Il Consiglio direttivo OPS-OPERATORI PORTUALI

SALENTINI.

Il Nautilus

Brindisi
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Raccomar Puglia: 'I traffici marittimi non possono attendere i lunghi tempi della
burocrazia e i continui scontri politici'

Redazione

BRINDISI In qualità di Presidente della Raccomar Puglia, associazione

pugliese della categoria degli agenti marittimi raccomandatari, ritengo

opportuno intervenire a difesa della categoria tutta e in particolare dei colleghi

brindisini, operando io stesso nel porto di Brindisi, non condividendo in alcun

modo quanto riportato dall'assessore Borri nella nota pubblicata in data

odierna.Entro subito nell'argomento tecnico. Paragonare il porto di Brindisi a

quell i  di Monopoli e Barletta dimostra una totale non conoscenza

dell'argomento Porto. La Legge 84/94 ha incluso Brindisi tra i porti di rilevanza

economica internazionale insieme a Genova, Trieste, Venezia, Napoli,

Taranto e Bari in base ai volumi di traffico movimentati. La stessa legge ha

individuato altre classi di porti con rilevanza economica regionale. Se proprio

un paragone deve essere fatto, Brindisi deve essere confrontato con il vicino

porto di Taranto che ha pescaggi di oltre 14 metri. Le Banchine e i pescaggi

sono l'elemento attrattivo dei traffici, che consentono agli armatori di

sviluppare nuove relazioni commerciali che generano ricchezza per l'intera

comunità cittadina. Infatti, se non fosse stato allargato e dragato il canale

Pigonati, la famosa Valigia delle Indie non sarebbe potuta approdare nel nostro porto.Ora che l'innalzamento

dell'airdraft è stato realizzato, è necessario ed urgente che le opere programmate e finanziate dall'ADSPMAM per la

realizzazione degli accosti a Sant'Apollinare, del pontile a briccole, dei dragaggi e non ultimo del terminal passeggeri /

crocieristico a Costa Morena ricevano le necessarie autorizzazioni senza alcun ulteriore indugio o ritardo di qualsiasi

natura politica. A tal proposito porto a conoscenza che l'ADSP di Taranto ha realizzato un'intera stazione crocieristica

in meno di 3 settimane avendo ricevuto immediatamente le autorizzazioni dalle competenti autorità locali.Ciò ha

consentito alla MSC di inaugurare un nuovo servizio crocieristico. Purtroppo nel porto di Brindisi ciò non è accaduto.

Per una struttura prefabbricata, dieci volte più piccola di quella di Taranto, l'ADSPMAM ha atteso più di due anni per le

autorizzazioni da parte del Comune di Brindisi. I traffici marittimi sono molto dinamici e non possono attendere i

lunghi tempi della burocrazia e i continui scontri politici. Pertanto è necessario che si lavori tutti insieme per il bene

comune, spingendo tutti nella stessa direzione su obiettivi condivisi. Diversamente la scelta politica di non scegliere

limiterà fortemente le prospettive future del porto e della città di Brindisi.Marcello GorgoniPresidenteRaccomar Puglia
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Penso che un giorno., ma la portualità non è un 'sogno'

Abele Carruezzo

Brindisi. Dopo due anni e mezzo, l'Amministrazione del Comune di Brindisi si

accorge di avere banchine utili per l'ormeggio dei traghetti nel porto interno! Di

quali banchine si parla? Di quali traghetti si sta parlando? Quelli di ultima

generazione o altro? Qualche traghetto (di ieri è stato ivi ormeggiato e ancora

ormeggia) come pure yacht e qualche nave da crociera; l'Autorità Marittima

non ha mai negato l'attracco a tali banchine, sempre nel rispetto della

sicurezza portuale, anche se le moderne navi ro-ro, avendo dimensioni e

capacità di carico tali, da non consentire di operare in sicurezza in quelle

acque. E ancora non si comprende di quale porto interno si parla, viste molte

servitù militari in atto, sia a levante e sia a ponente. Parlare di 'portualità' oggi

non serve invocare traffici che non esistono e non si può confondere una

semplice chiamata portuale con una linea passeggeri o di yacht in

stazionamento. E' vero che per un avvocato non basta conoscere il Codice

della Navigazione per diventare un vero 'marittimista'; come pure non è vero

che una laurea in ingegneria e/o architettura ti possa, da sola, abilitare a

esperto di 'economia marittima'. In questi giorni, a Brindisi e sulle banchine del

suo porto, si stanno verificando nuovi pensieri e programmi sul futuro portuale, confliggenti tra loro, e che sicuramente

non fanno bene alla città-porto. Accuse reciproche tra l'Assessorato all'urbanistica del Comune con la presidenza della

Commissione bilancio/finanze/programmazione della Regione Puglia, e con l'AdSPMAM di non facile comprensione,

ma di certo deleterie per lo sviluppo della Città di Brindisi. Un documento che non analizza lo shipping e il processo

dei trasporti marittimi in area mediterranea e del far East; un documento che non è strumento promotore della 'città di

mare'; anzi ha tutta la presunzione di ritornare al passato invocando lo sviluppo della 'città di pietra' con tutte le basole

da rifare! Ancora una volta si dimostra di non conoscere la filiera trasportistica di una nave ro-ro e ro-pax, come la

sua struttura operativa, in continua evoluzione, le sue manovre in porto, l'ormeggio e soprattutto le operazioni di

carico/scarico da eseguire in sicurezza. Come pure nel DPP si parla di navi da crociera. Abbiamo sempre detto che

non è il transito del Canale Pigonati a preoccupare i Comandanti, ma lo specchio acqueo interno che è ristretto per

queste navi (lunghezza superiore ai 280 metri) per manovrare ed evoluire in sicurezza, senza mettere in pericolo

banchine a filo di passeggiata, anche con tutti i rimorchiatori da impiegare; e comunque, se si entra nel porto interno e

se dopo le ore di sosta le condimeteomarine cambiano si rischia di rimanere a Brindisi. Detto così sembra che il tutto

sia colpa della Natura per non aver realizzato banchine adeguate, fondali giusti e servizi per una vera promozione del

porto di Brindisi. Anche sul fronte crocieristico si hanno le idee confuse. Sappiamo tutti che il prodotto turistico

'crociera' - acquistato dai clienti di una compagnia armatoriale - comprende una serie di servizi erogati sia a bordo

della nave, durante la navigazione, sia a terra (nelle fasi imbarco/sbarco) e soprattutto nell'offerta turistica di una città

di mare (culturale, artistica, enogastronomica ecc.). Gli attori principali sono la città e il suo porto, le compagnie di

navigazione e le escursioni nell'entroterra della regione costiera del porto scalato. Alla compagnia di crociera spetta il

controllo della qualità dei servizi erogati; all'AdSP spetta fornire supporto logistico: assistenza passeggeri ed

equipaggio, procedure imbarco/sbarco e/o transito, procedure tecniche di pilotaggio, rimorchio, ormeggio, attracco e

servizi ausiliari alla nave; il porto garantisce sicurezza all'interfaccia nave-territorio (safety e security). Di fatto, l'AdSP
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rappresenta un territorio: il porto può essere inteso sia come punto d'accesso a un'area (città) attraente

turisticamente, essendo call di un itinerario, e sia cone area strategica spendibile ai fini turistici, avendo la capacità di

convogliare flussi di una futura domanda. E' chiaro che uno specifico porto dovrà garantire la facilità
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d'accesso, presenza adeguata di strutture, spazi e banchine, collegamenti tra terminal logistici e di trasporto

(aeroporto, stazione ferroviaria), rispetto norme di sicurezza, politica tariffaria. Importante è anche la capacità della

struttura - posizione geografica - a convogliare importanti flussi di domanda a rendere attrattiva la destinazione,

l'appeal di una città partecipata. Si possono fare altri esempi con riferimento al trasporto di flussi merceologici e sulle

aree di fresca istituzione delle Zes. E alla Città quali impegni spettano? Quelli di affermare solo e retoricamente le

parole di contrasto a qualunque insediamento post industriale, salvo ripensamenti? La 'tuttologia' non è di questo

mondo e certo non è solo della 'sinistra'! Ricordiamo quello che diceva il movimento del Sindaco a proposito di

ulteriori insediamenti industriali: 'Siamo contrari a impianti di incenerimento dei rifiuti, sia civili che industriali, e alla

proposta di A2A di realizzare nel sito di Costa Morena un impianto di compostaggio. Tale sito deve invece essere

utilizzato per lo sviluppo delle attività portuali e retroportuali, e della istituenda ZES (Zona Economica Speciale).'. Gli

operatori marittimo/portuali di Brindisi sono fermamente contrari a quanto si afferma nel DPP dell'assessorato

all'Urbanistica. Per la prima volta interviene anche la Raccomar Puglia, con il presidente Marcello Gorgoni: ' la

categoria non condivide l'operato dell'Assessore'. Il porto di Brindisi non è paragonabile a quello di Monopoli o di

Barletta sia per fondali e sia per capacità operativa delle funzioni di polivalenza trasportistica. 'I traffici marittimi sono

molto dinamici e non possono attendere i lunghi tempi della burocrazia e i continui scontri politici. Pertanto è
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molto dinamici e non possono attendere i lunghi tempi della burocrazia e i continui scontri politici. Pertanto è

necessario che si lavori tutti insieme per il bene comune, afferma il presidente Marcello Gorgoni, spingendo tutti nella

stessa direzione su obiettivi condivisi. Diversamente la scelta politica di 'non scegliere' limiterà fortemente le

prospettive future del porto e della città di Brindisi.' Comunque, Guadalupi si dichiara favorevole a qualunque

iniziativa, sia dell'assessorato all'urbanistica e sia a quello del turismo, nel promuovere lo scalo pugliese alle navi di

lusso con lunghezza inferiore ai 130 metri; basta trovarle! Anche Teo Titi, presidente degli Operatori Portuali Salentini

(OPS) con un comunicato contrasta l'operato dell'amministrazione comunale. ' si continua a entrare nel merito delle

necessità portuali senza aver avuto l'accortezza di approfondire le questioni ' E ancora. ' Che le doti naturali del porto

non possono bastare se non accompagnate da investimenti infrastrutturali, se il porto dovrà svolgere la sua funzione

di motore e volano economico.'. E allora sempre la stessa riflessione: Chi forma un territorio, il Popolo o una Giunta

comunale, un Sindaco, o un Assessore? Sicuramente il Popolo e non altri, anche se sono rappresentanti di parte

politicamente relativa! Tali decisioni servono? A chi? E soprattutto queste posizioni non concordate che non generano

sviluppo chi le pagherà? Servono ai cittadini di oggi o a quelli di domani? Perché la prassi politica considera il

cittadino elemento da educare, da informare, da istruire e da convincere che certi progetti sono importanti allo

sviluppo del territorio?



 

mercoledì 19 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 78

[ § 1 7 5 9 8 2 2 3 § ]

International Propeller club Port of Brindisi: "Cerchiamo di privilegiare la concretezza"

Redazione

Brindisi-L'International Propeller club Port of Brindisi, ritiene doveroso e

opportuno intervenire nell'attuale dibattito sul Porto di Brindisi. Non si può che

rimanere attoniti di fronte al livello davvero inaspettato raggiunto dalle

polemiche e dagli scontri personali e fra istituzioni. Pensiamo che ciò sia

oltremodo dannoso e soprattutto sterile e inutile.Nelle battaglie si distrugge,

non si costruisce!È indispensabile quindi che tutti gli attori della contesa ( sic!)

mettano da parte le animosita' e procedano speditamente verso quella

collaborazione istituzionale, indispensabile per la crescita del Porto di Brindisi

e quindi dell'economia locale. Ci corre l'obbligo, tuttavia, far notare quanto

segue :1- Il consiglio comunale ha già votato a larghissima maggioranza un

atto di indirizzo politico nel quale, per quanto di competenza, conferma la

propria adesione ad opere Portuali come, la vasca di Colmata, con i relativi

dragaggi del Porto, i moli ed il relativo Terminal di Sant'Apollinare e, dulcis in

fundo, il deposito costiero di GNL di Edison. Pertanto, ognidocumento

ufficiale emesso dall'amministrazione comunale, avente a oggetto il Porto di

Brindisi, non possa che essere strettamente coerente con l'atto di indirizzo

politico votato in consiglio comunale.2- Come da precedente punto 1, non si può non constatare come sia oramai

pensiero unanime, soprattutto per decisioni formalmente assunte sia dall'Autorità di sistema Portuale che

dall'amministrazione comunale, la destinazione dei traffici nel Porto d i  Brindisi:A- Porto interno, traffico per

passeggeri, mega yachts, expedition yachts, crociere di lusso con navi di piccole dimensioni;B- Porto medio, traffico

merci e passeggeri con navi Ro-Ro, Ro-Ro Pax, crociere con navi di grandi dimensioni, traffico commerciale con lo

sviluppo delle ZES e della logistica per il trasporto intermodale.C- Porto esterno, Porto industriale per carico\scarico

combustibili di vario tipo e genere.Quanto sopra, è ormai acclarato ed è inutile tornare a discutere sull'argomento

visto, ripetiamo, le incontrovertibili decisioni prese.In ultimo riteniamo di dover tecnicamente confutare due tesi che ci

sembrano, in questo contesto, particolarmente fuorvianti.Con 12 mt di fondale (attualmente solo per la banchina

Costa Morena Diga in concessione ad Enel), un porto è destinato al declassamento o alla desertificazione. Viste le

attuali dimensioni delle navi, 14 mt è, come si suol dire, il minimo accettabile per competere con gli altri porti di

carattere internazionale ( desta, in proposito, perplessità il paragone con Monopoli, Bari o Manfredonia).Il traffico

passeggero di lusso, con mega yachts o piccole navi da crociera da 150 mt di lunghezza, si calcola possa avere una

ricaduta economica positiva di circa 45000 ad approdo, escludendo dalla suddetta somma le spese portuali.Parliamo

ovviamente di cifre minime calcolate in difetto.Non pare certamente un impatto trascurabile, anzi.Riteniamo sia

fondamentale in questo momento mettere da parte i personalismi cercando di privilegiare la concretezza. Meno

polemiche più cantieri!Come Propeller siamo e saremo sempre disponibili a collaborare e supportare l'impegno verso

lo sviluppo dei traffici portuali e quindi verso lo sviluppo dell'economia brindisina.
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Gigantismo navale, passa ad Evergreen il record per la portacontainer più grande al
mondo

Con 23.992 teu sarà la portacontainer più grande del mondo e con maggiore capacità

di carico. Si chiama Ever Ace ed entrerà nella flotta della compagnia taiwanese

Evergreen a luglio prossimo, quando verrà consegnata dai cantieri sudcoreani

Samsung Heavy Industries. Ever Ace andrà, pertanto, va a scalzare dal podio per soli

28 teu l'altra megamax del gruppo HMM, che ad oggi detiene il record, sebbene si

tratti di un primato che, negli ultimi due anni, viene rinnovato abbastanza spesso,

annualmente o addirittura semestralmente. Secondo quanto riferito da Alphaliner, la

nave, sarà impiegata nel servizio di linea di Evergreen CEM che collega l'Asia con il

Nord Europa. Ever Ace è la prima unità che verrà consegnata di un ordine di 10

portacontainer che la compagnia taiwanese ha effettuatio nei cantieri sudcoreani

Samsung Heavy Industries e in quelli cinesi CSSC e le cui consegne sono previste tra

il 2021 e il 2022. L'Ever Ace sempre di color verde, tuttavia si differenzia per un

design rinnovato, dotata di una prua più ampia e una larghezza completa di 24 di

container nella prima fila, mentre i ponti raggiungono quattro livelli di altezza. Il

fenomeno del gigantismo navale ha visto negli ultimi venti anni le portacontainer

crescere sempre più, fino quasi a quadruplicare le loro dimensioni in termini di

capacità, ci chiediam, pertanto, quanto durerà il record di Ever Ace? E quando annunceremo la prossima nave ancora

più grande?
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Ampliamento Suez, la super draga è al lavoro

Si chiama Mohab Mamish, è stata varata l' anno scorso e consegnata all' Egitto ad aprile. Costruita da una società
olandese, è tra le più grandi e potenti al mondo. In un' ora può aspirare una piccola spiaggia

a cura di Paolo Bosso La Suez Canal Authority ha avviato i lavori di

dragaggio e ampliamento della seconda corsia del canale di Suez, che ha

aperto nel 2015 . Programmato da tempo, l' intervento dovrebbe servire però

anche ad evitare che una nave di 400 metri di lunghezza si metta di traverso

su un un canale largo 200 e blocchi per sei giorni il passaggio delle navi, con

enormi danni economici e logistici. Stiamo parlando di Ever Given, i cui effetti

si faranno sentire ancora a lungo . Per scavare i fondali e gli argini del canale

artificiale verrà utilizzata la più grande draga a disposizione in Medio Oriente

e una delle più grandi al mondo, la Mohab Mamish , giunta in Egitto il mese

scorso. I lavori sono stati annunciati la scorsa settimana e prevedono l'

estensione per decine di chilometri di una corsia a doppio senso, quella

inaugurata sei anni fa. La zona interessata sarà il lato meridionale, vicino l'

imboccatura del porto di Suez, a Sud del Great Bitter Lake, i Laghi Amari,

dove si è bloccata Ever Given, attualmente sotto sequestro proprio nei Laghi

Amari, in attesa che si risolva il contenzioso sul risarcimento tra compagnia

gestrice e governo egiziano. Varata a maggio dell' anno scorso, Mohab

Mamish è stata battezzata in onore dell' attuale presidente dell' autorità del canale di Suez, ex comandante della

Marina egiziana. È stata costruita da una società olandese specializzata in questo tipo di navi, la Royal IHC. È la

prima di due gemelle, entrambe commissionate dalla Suez Canal Authority. Le sue caratteristiche sono notevoli, per

operare specificamente nel canale di Suez. Ha una potenza di quasi 30 mila kW, è lunga 147,4 metri e può escavare

fino a 35 metri di profondità. Ha una pompa di dragaggio sommersa e due entrobordo, con una potenza della fresa di

4,800 kW. La capacità di aspirazione è di 3,600 metri cubi l' ora, pari a una striscia di sabbia lunga 4 chilometri. Può

ospitare a bordo fino a 70 persone.
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Armi in transito nei porti italiani: presentata un'interrogazione al Ministro delle
infrastrutture

Continua a tenere banco in banchina e ora anche in Parlamento il delicato tema del

transito di armi attraverso i porti italiani. Alcuni esponenti di Pd, M5S e altri partiti (i

deputati Boldrini, Bruno Bossio, Costanzo, Ehm, Fassina, Fratoianni, Muroni, Sarli,

Suriano, Termini e Trizzino) hanno infatti presentato un interrogazione a risposta scritta al

Ministro della Difesa e al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili per sapere

se il Governo sia a conoscenza degli eventi avvenuti negli ultimi giorni in alcuni scali del

Nord Italia. L'interrogazione trae spunto da quanto riferito da The Weapon Watch'

(Osservatorio sulle armi nei porti europei e mediterranei) secondo cui un carico di proiettili

ad alta precisione destinati al porto israeliano di Ashdod sarebbe stato imbarcato il 13

maggio 2021 a Genova presso il Genoa Port Terminal. nell'interrogazione si legge: Le

operazioni di imbarco si sarebbero svolte senza che il container segnalato come

contenente esplosivi di classe 1 (esattamente 1.4S) toccasse la banchina, e quindi

dovesse sostare nell'apposita area del terminal destinata alle merci pericolose; la nave su

cui le munizioni sarebbero state imbarcate, la Asiatic Island, proveniva da Marsiglia, e

sarebbe rimasta a Genova per una dozzina di ore per poi ripartire alle 4 del mattino

successivo, 14 maggio; la Asiatic Island avrebbe successivamente imbarcato altri

container con merci pericolose nel porto di Livorno. Agli esponenti del Governo si chiede se le operazioni descritte di

caricamento e trasporto delle merci esplosive nelle aree portuali e sulla nave Asiatic Island si sono svolte

correttamente e sotto lo stretto controllo degli ufficiali addetti, nella salvaguardia della sicurezza dei lavoratori

direttamente impegnati e presenti nelle aree circonvicine, oltreché della sicurezza della popolazione dei quartieri

retrostanti le aree portuali in cui ha operato la nave Asiatic Island. Ma anche se per queste merci sono state concesse

le autorizzazioni ai sensi della legge 185 del 1990 e se non intenda il Governo valutare la sospensione dell'export

militare italiano verso entità statali e non statali coinvolte negli scontri tra israeliani e palestinesi. La nave Asiatic Island

è operata dalla compagniadi navigazione israeliana Zim e scala i porti di Fos sur Mer (Marsiglia), Genova, Livorno e

Napoli collegandoli ad Ashdod e Haifa. Nell'interrogazione i deputati ricordano che in questi giorni in Israele e in

Palestina è deflagrata una vera e propria guerra civile e non si arrestano gli scambi di bombe e missili tra Israele e

Gaza che stanno causando distruzione e ingenti vittime civili.
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Ok di Bruxelles al sostegno ai terminal passeggeri italiani colpiti' dal Covid

La Commissione Europea ha dato il suo via libera al sostegno previsto dal Governo

italiano a favore dei terminal passeggeri i cui traffici sono stati colpiti dagli effetti

dell'emergenza sanitaria. Anche se l'avviso non lo specifica, è ragionevole pensare che

l'ok si riferisca in particolare a quanto disposto dalla legge di bilancio 2021, che al comma

5 del capitolo intitolato Misure in materia di infrastrutture, trasporti e mobilità sostenibile

prevedeva presso l'allora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti l'istituzione di un

fondo con una dotazione iniziale di 20 milioni di euro per l'anno 2021. Recentemente da

Bruxelles è arrivato il benestare anche a due misure analoghe disposte a favore di altri

operatori del settore marittimo-portuale come compensazione per il calo di attività subito a

causa dell'emergenza sanitaria, in particolare a vantaggio di ormeggiatori e di shipping

company attive con navi minori nel settore del trasporto turistico.
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Porti: ok Ue a 20 mln aiuti Italia aziende gestione terminal

Per danni causati dal Covid. Via libera dell'Antitrust Ue allo schema di aiuti

dell'Italia da 20 milioni di euro per sostenere le aziende di gestione dei

terminal portuali colpite dalla pandemia. Il sostegno pubblico non supererà gli

1,8 milioni di euro per azienda e prevede la concessione di aiuti entro il 31

dicembre 2021 sotto forma di sovvenzioni dirette Bruxelles ha riscontrato che

il regime è in linea con le condizioni del quadro temporaneo sugli aiuti di Stato

e ha concluso che la misura è necessaria, appropriata e proporzionata al

turbamento dell'economia.
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